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PARTE UFFICIALE

Esygt e'teoret!:1toglo' teoreto nimiero 8679 (Berir 3 ), col quale
il corso ¢riennale di ßcuola tecnica annesso al coNegio di Assisi
(Perugia) & dicAfaram Beuola tecnica governativa di 3' classe-
Reglo decreto numero MMMLIIT17 (Berie 3·, parm supple·
mentare), col quale a data facoltà al comune di ßanta Caterina
Albanese.(Gosensa) di applicare, nel £888, la tassa sul 6¢stiamo
in ðàse aNa units tariffa - Regio dooreto n. MMMLXXVIII
(Beri¥ 3·, parte supplementare), col quale a dass facoltà al co-
's/stuíd di Bosnnò (Aguilay di mantenere, per il solo anno 1888,
ti roassimo della tassa di famiglia in fire duecento - Regio de-
orato col guale i ordinata la nuova formazione del reggimenti
dipist 3•e# come dall'annesta tabeRa...arens.tero dena Guerra:
Disposistoni fatM neLpersonale dipendente - Ministero done

Tinanse: hispotizioni fatto..nel personale delfAmministrasfone /W
nansfaria - Ministero di Grazia,Giustisia o dei Culti: Dispo-
sistent faits nel personale degli Archfoi sogartN - Ministero
deHa Guerra : Avoito sulle rassegne di rimando - Ministero
deguAffarl Esteri: Elenco dei cittading itaNant morti nel di.
stretto consolare di 2Weste faculmore funottitcata nelPagosto 1888
-MinisterodiAgricoltura, Industria e commercio: Atti ditro.
sferimenti di privattoo industriali - Direzione Generate del

Debito Pubblico: Notillessiong - EdiffilcAO d'intestasfoni -
Smarrimento di riceouta - conoorsi - Dooreto protettizio
sui possessi da espropriarsi per il bontgcamento, delfAgro ro.

mano.
PARTE NON UFFICIALE. r

2'elegrammt delFAgenzia Stefani - Listino ufgefale dena Borsa
di Ames,

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

E Numero 5010 (Serie 86) deua Raccolta sfgetals deue leggi e
dei decreff del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté della BTasione

RED' ITALIA

Veduta la legge del 13 novembre 1859, N. 8725;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1875 col quale il col-

legio di Assisi venne dichiarato pubblico Istituto educativo
dipendente dat Ministero di Pubblica Istruzione;
Visto it. R. decreto 20 agosto 1881 col quale venne ap-

provato il regolamento organico del, predetto collegio;
Veduti gli articoli Se 16 dello stesso regolamento or-

ganico coi quali si istituisce nel predetto collegio un corso

triennale di Scuola tecnica e si determina il contributo del

municipio di Assisi pel mantenimento della Scuolà tecnica
stessa nella somma di L. 5000 annue;
Riconosciuta la convenienza di dare al corso triennale

di Scuola tecnica annesso al cellegio di Assisi, un ordina-
mento conforme a quello delle Scuole tecniche del Regno;
Veduta la deliberazione in data 27 maggio 1888 con la

quale il Consiglio comunale di Assisi si obbligardi versare
annualmente all'erario governativo la somma di L. 5000

per lo scopo di cui sopra;
Veduta laideliberazione in data 18 giugno 1888 con la

quale la Deputazione provinciale di Perugia approvando
la deliberazione di quel Consiglio comunale autorizza il

conseguente viËcolo nel bilancio del Comune .stesso;
Veduta la legge 80 giugno 1888, N. 5483;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo smico.
Il corso triennale di Scuola tecnica annesso al collegio

di Assisi à dichiarato Scuola tecnica governativa di 3a
classe a far tempo dal 1• ottobre 1888.

Ordiniamo che-il .presente detreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, mandando a ohiantrue spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 luglio 1888.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, D Guardasigfui: ZANARDELLI.

R Numero HHHLXX1t!I (Serie 3a, parte st¢plementare; detta
Raccolta s/liciale daße leggi e dei decreti del Regno contféne il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth deus$...dono

na DwALIA

Veduta la deliberaziono 3 maggio 1888 del Consiglio
comunale di S. Caterina Albanese, con la quale si è sta
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bilita una tariffa per la tassa sul bestiame che, per alcuni
capi, eccede il massimo fissato nel regolamento della pro-
vmcia;
Veduta la deliberazione 16 luglio successivo della Depu-

tazione provinciale di Cosenza, che approva quella su citata
del comune di S. Caterina Albanese;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4öl3;
Veduto l'art. 3 del citato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di S. Caterina Albanese di

applicare nel 1888, la tassa sul bestiame, in base alla se-

guente tariffa:
Per ogni bue, vacca, mulo e cavallo, lire 3; per ogni

giovenco, porco e asino, lire 1,50; e per ogni pecora, capra,
capretto e agnello, cent. dieci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 24 agosto 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto: Il Guardasigi:li: ZANARDELLI.

Il Numero IIMMLKXVIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 14 aprile 1888 del Consiglio
comunale di Scanno, con la quale fu stabilito di mantenere,
nella applicazione della tassa di famiglia, il massimo di
lire 200, già applicato da qualche anno;
Veduta la deliberazione del 17 successivo maggio'della

Deputazione provinciale di Aquila, che approva quella su

citata del comune di Seanno;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 7 del regolamento provinciale per l'appli-

cazione della tassa di famiglia nei comuni della provincia
di Aquila;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che ha dichiarato

potersi accordare l'autorizzazione al comune, limitatamente
però all'anno in corso;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Scanno di mantenere, per
il solo anno 1888, il massimo della tassa di famiglia in
lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarkŸ% di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 24 agosto 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge di ordinamento del Regio esercito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra, testo
unico, approvato con Nostro decreto del 14 luglio 1887;
Visto il Nostro decreto in data 10 luglio 1887 di nuova

formazione degli alpini;
Sulla proposta del Ministro della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A datare dal 16 ottobre 1888 i reggimenti alpini 36 e 4•

assumeranno la formazione indicata dalla annessa tabella
per ordine Nostro firmata dal Ministro della guerra.

Art. 2.
Le sedi dei vari reparti dei suddetti reggimenti 36 e do

alpini verranno determinate dal Ministro della guerra.
Art. 3.

È abrogato il su citato Regio decreto in data 10 lu-
glio 1887 in quanto riguarda i due reggimenti alpini 3° e 4°.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Monza, addi 7 settembre 1888.

UMBERTO.
E. BERTOLÈ-ŸßLE.

ESERCITO PERMANENTE ELIZIA glBILE MILIZIA TERRITORIALE

Battaglioni Battaglioni
Reggimenti i Compagnie

B (denominazione) 5 (denominazione)
o o

24a 24a
25a 25a
2Ca

Pinerolo
. . 82.

26,
Pinerolo

2.a 27a

28a 28a
20a 20a
30a

Fenestrelle. 836
30a

Fenestrelle

37a ga

31a 316
32a Susa lo.

. 846 326 Susa 1°
3;a 33a

34a 34a
35a Susa 23. . 85a 356 Susa 2°
36a 30a

38a 38a

o
396 Ivrea .

.
866 39a Ivrea

40s 40a

7a ya
41a 416
42,

Aosta
. . 87 42a

Aosta

43a 43a

Roma, addì 7 settembre 1888.
Visto : d'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerra
E. BERTOLà VIALE.
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NOMINE, PRO3IOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Miní-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggior generale.
Con R. decreto del 7 settembre 1888:

Seyssel D'Aix e Di Sommariva cav. Artemio, maggior generale in di-

sponibilità, collocato nella posizione di servizio austliario, per sua
domanda, dal 16 settembre 1888.

Arma dei caral>inieri Reali.

Con R. decreto del 7 settembre 1888:
Anselmi Luigi, capitano legione Cagliari, collocato in posizione ausi-

liaria, per sua domanda dal 10 ottobre 1888.
Romano Paolo, tenente id. Torino, promosso capitano nell'arma stessa.

Rizzoli Silvio, id. 44 fanteria, trasferito nell'arma dal lo ottobre 1888.
Brunetta D'Usseaux Luigl, id. legione carabinieri Milano, id. nell'arma

di fanteria, e destinato al 63 reggimento.
Marino Giuseppe, sottotenente id. Palermo, promosso tenente nell'ar-

ma stessa.

Ferrari Luigi, maresciallo d'alloggio, id. sottotenente id.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 0 settembre 1888:
Valenza Giovanni Battista, tenente 80 fanteria, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
Urbani Alessandro, id. in aspettativa per motivi di famiglia a Firenze,

dispensato, per sua domanda, dal servido elTettivo; inseritto fra

gli ufliciali di complemento dell'esercito permanente (distretto Fi-
renze) ed assegnato al 5 fanteria.

Santoro Angelo, sottotenente id. per infermità non provenienti dal

servizio a Tricarico (Taranto), trasferito in aspettativa per ridu-

zione di corpo.
Con R. deareto del 7 settembre 1888:

Gallarati cav. Paolo, colonnello comandante il 74 fanteria, collocato a

riposo, per sua domanda, dal 16 settembre 1888, inscritto nella
TISOTV3.

Avogadro Di Vigliano cav. Pietro, tenente colonnello 06 fanteria, no-
minato comandanto degli irregolari in Africa, cogli assegni di co-
lonnello comandante un reggimento di fanteria, dal 1° settem-
bre 1888.

Doglioni Gerolamo, capitano 33 td., col'ocato a riposo, per sua do-
manda, dal IG settembre 1888, inscritto nella riserva.

Parma Augusto, tenente in aspettativa per motivi famiglia a Lavagna
(Genova), trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Sorbi Francesco, sottotenente 17 fanteria, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo; inseritto fra gli ufficiali di compleme:ito
dell' esercito permanente (distretto Firenze), ed assegnato al 17
fanteria.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 settembre 1888 :

Castlati Giuseppe, tenente in aspettativa a Milano, richiamato in ser-

Vizio al reggimento Piemonto Reale.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 6 settembre 1888:

Consolo Vittorio, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Roma,
dispensato, per sua domanda, dal servillo effettivo; inscritto fra
gli ufficiali di complemento dell'esercito permanente (distretto
di Roma), ed assegnato al 15° artiglieria.

Con R. decreto del 7 settembre 1888 :
Trincheri Giovanni, capitano d' artiglieria (treno), collocato in posi-

zione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 settembre 1888.
Arma del genio.

Con R. decreto del 6 agosto 1888:
Setti cav. Paolo, maggiore in aspettativa per infermità non prove-

nienti dal servizio a Pavia, collocato in posizione ausiliaria dal
16 agosto 1888.

Lanari Ubaldo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia ad Avellino,
dispensato, per sua domanda, dal servizio elTettivo; inscritto fra gli
ulliciali di complemento dell'esercito permanente, arma del ge-

nio, distretto di Avellino, ed assegnato in caso di mobilitazione
alla 4a compagnia ponlieri di milizia mobile.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 27 agosto 1888:

Parini cav. Luigi, maggiore contabile, distretto Cagliari, collocato in

posizione ausillaria, per sua domanda, dal 16 settembre 1888.

Cempint Italo, capitano contabile in aspettativa per motivi di fami-

glia a Livorno, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Con H. decreto del 7 settembre 1888:

Ambrogio Cesare, capitano contabile magazzino centrale militare Fi•

renze, collocato in aspettativa per infermità non provenienti dal
servizio.

U/)?ciali in posizione di servizio ausiliario.

Con 11. decreto del 7 settembre 1888:
lannicelli Vincenzo, tenente di fanteria in posizione ausiliaria, collo-

cato a riposo, per sua domanda, dal 1© ottobre 1888 ed inscritto

nella riserva.

U/ficiali di complcmento dell'esercito p?rmanente.
Con R. decreto del 6 settembre 1888:

Magliano Giovanni Battista, sottotenente complemento distretto Savona,
in servizio nel 1° reggimento cacciatori del corpo speciale d'A-

frica, nato nel 1865, rimosso dal grado e dall'impiego.
Sottocasa Oreste, id. id. distretto Firenze, nato nel 1800, accettata la

dimissione dal grado.
Viettone Carlo, id. id, distretto Palermo, trasferito col suo grado cd

anzianità nella milizia territoriale fanteria, 0 battaglione, 4a com-

pagnia distretto Vercelli, in applicazione dell'art. D(i, testo unico

delle leggi sul reclutamento.
Rando Gio. Battista, già sottulliciale domiciliato ad Aversa (Caserta),

nominato sottolenente di complemento dell' esercito permanente
(art. 1 , lettera c, legge 29 giugno 1882, N. 830) del distretto di

Caserta ed assegnato al 12 artiglieria (treno) rimanendo in con-

gedo illimitato.

Ripamontl-Carpano Enrico, sergente 1° genio in licenza illimitata ill-

lano, id. id. id. (art. 16, lettera d, legge 29 giugno 1882, N. 830),
arma del genio ed asseguato al distretto Milano. Si presentern
alla sede del 2° genio il 10 ottobre p. v. (ore meridiane) per pre-
starvi il prescritto servizlo.

MILIZIA MOBILE.

Con It decreto del 27 agosto 1888 :
Mamo Benedetto, tenente contabile, milizia mol>ile distretto Roma,

inscritto, per loro domanda, collo stesso grado nella ris rva.

Lanciani Eugenio, id. id. Id. Roma, id. id. id.
Ragnetti Enrico, id. id. Id. Roma, id. id. id.
Rosa Giovanni, id. id. id. Roma, id. id- id.
Ricci Valentino, id., complemento, id. Roma, id. id. id.
Docchi Carlo, id. id, id. Roma, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 7 settembre 1888 :

Busi Nicola, tenente contabile complemento distretto Bologna, accet-
tata la dimissione dal grado.

Fea Claudio, id. id. id. Roma, inscritto, per sua domanda, collo stesso
grado nella riserva.

Sfondrini Ercole, sottotenente contabile id. corpo speciale d'Africa,
ricollocato in congedo illimitato dal 26 agosto 1888 ed assegnato
al distretto di Foggia.

Martines Amilcare, sottotenente complemento milizia mobile artiglieria
distretto Palermo, accettata la dimissione dal grado.

UFFICIALI DIRISERVA.

Con R. decreto del 6 settembre 1888 :
Pizzetti Mamanto, maresciallo d' alloggio in ritiro dei carabinieri reali,

domicillato a Cropalati (Cosenza), nominalo sottotenente di ri-
serva (carabinieri Reali).
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MILIMIA TERRITORIAT..E.

Con R. decreto del 2Tagosto 1888:
Paladino Nicola, tenente contabile milista territoriale, 106 compagnia

sussistenza (Napoli), accettata la dimissione dal grado.
Tettoni Domenico, già furtere maggiore domiciliato a Bergamo, no-

minato sottotenente contabile nella milizia territoriale ed asse-

gnato alla 3a compagnia sanità (Mllano).
I seguenti sottuffleiali aseritti alla milizia territoriale sono nominati

sottotenenti contabili nella milizia stessa, coll' assegnazione a ciascuno

indicata.

Doppieri Attilio, furiere, distretto Roma, Sa compagnia sussistenza

(Roma).
Grilli Giovanni, id. id. Teramo, 9a id. (Roma).
Carbone Camillo, sergente id. Genova, 4a id. (Piacenza).

Con R. decreto del 6 settembre 1888 :
De Vecchts Antonio, maggiore fanteria milizia territoriale, 208 batta-

glione Orvieto, accettata la dimissione dal grado.
De F:Uppo Enrico, tenente id. 24 battaglione Casale, id. id. id.
Bini Adriano, sottotenente id 180 battaglione Arezzo, id id. id.

Manfredini Lodovico, id. id. 95 battaglione (Padova), id. id. id.
Tosi Leopoldo, id. id. artiglieria, 46a compagnia Forll, id. id. id.
Cescon Carlo, cittadino avente i requisiti determinati dal R. decreto

8 aprile 1888, dimorante a Conegliano (Treviso), nominato sotto-
tenente nella milizia territoriale (fanteria) 90 batt., 1' comp., dl-
stretto Rovigo, ( per anzianità segue il sottotenente Mogenigo
Pietro ).

I sottodescritti cittadini, aventi i requisiti determinati dal R. decreto
8 aprile 1888

,
sono nominati sottotenenti della miliz:a territoriale,

arma fanteria, coll'assegnazione a ciascuno di essi indicati.

Dovranno presentarsi uclle ore antimeridiano del 1° ottobre p. v.

alla sede del reggimento a ciascuno designato, per compiere il mese
di servizio prescritto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse
consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impartita al

detti utlielall.

Rossi Paolo, dimorante a Sondrio, destinato al 37 batt. 16 comp., Mi-

lano, assegnato al 21 fanteria.

Piave Baldassarre, id. Padova, id. 94 id., la ¡Q. padova, id. 35 id.
Ballario Angelo, id. Asti, id. 18 id., 2a id. Alessandria, id. 86 id.
SbÏ·1ziolo Marco, td. Caltanissetta, id. 83 id. 1a id. Verona, id. 32 id.

QuadrI Luca ,
id. S. Casciano de' Bagni ( Siena ), id. 189 id. 3* Id.

Massa, id. 57 id.
Codecasa Enrico, id Bergamo, id. 51 id., 36 id. Brescia, id. 17 id.

Sabatini Francesco Paolo, id. Palermo, IJ. 3l0 id., 46 il. Siracusa, id.
11 id.

Casini Guglitlro, id. Fi:enze, id. 189 id., 2a id. Massa, id. 1 grana-

tieri.

Marino Eduardo, id. Napoli, id. 188 id., 1a id. Massa, id. 3 fanteria.

Andrefs Eulogio, id. Torino, id. 9 id. 1a id. id. Vercelli, id. 81 id.

Alessi Gaetano, id. Nicosia ( Catania ), id. 83 id., 2' id. Verona , id.
68 id.

D'Amico Francesco, id. Palermo, id. 87 id., 2a id. Mantova, id. 12 id.

Giannattasio Giovanni, id. Napoli, id. 241 id
,
2a id. Avellino, id. 4 id.

Bisi Federico, id. Eadia Pole ine (Rovigo), id. 93 id., 4a id. Rovigo,
id. 35 id.

Coco Calcedonio, id. Cefalù (Palermo), id. 87 id., 3a id. Mantova, id.
11 id.

Bonanno Francesco, id. Catania, id. 94 id., 3a id. Padova, id. 68 id.

Barcellona Domenico, id. Cava de' Tireni (Salerno), id. 243 id. Avel-
lino, id. 91 id.

Otabatti Alfonso, id. Firenze, id. 189 id., 3a id. Massa, id. 2 granatieri.
Battisti Pietro, id. Roma, 213 id., 3a id. Iloma, id. 15 fanteria.

Brun Attilio, id. Torino, id. 4 regg. alpini, batt. Pinerolo, 26a comp.,
id. 3 regg. alpini.

Sciascia Calogoro, id. Girgenti, id. 9õ batt., 3a comp. Padova, id. 67
fant<ria.

Jacona Carmelo, dimorante a Biscemi (Caltanissetta), destinato al 95

batt., 2* comp. Padova; assegnato al 32 farit ria

Mocenigo Pietro, id. Vicenza, id. 6 regg. alpini, battaglione Bassano,
63a compagnia, id. 6 regg. alpini batt. Vicenza, 606 compagnia,
in Valdagno.

Maroni Rodolfo, id. Milano, id. 37 batt., 36 comp. Milano, id. 22 fan•

teria.
Detoma Giovanni, id. Roma, id. 213 id., is id. Roma, id. 16 id.
Zaccagnino Giuseppe, id. San Nicandro Garganico (Foggia) id.i30 id.

4a id. Ancona, id. 78 id.
Con R. decreto del 7 settembre 1888.

Broschetti Achille, tenente milizia territoriale, artiglieria, 964 compa-

guia, Caltanissetta, accettata la dimissione dal grado.
IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 7 settembre 1888.

Faita Gio. Battista, ragioniere geometra di 2* classe, direzions straor-
dinaria genio Taranto, (comando locale Massaua), cessa di essere
a disposizione della marina, ed è trasferito direzione genio Bo-

logna, dal 16 settembre 1888.
Bosi Giovanni, aiutante ragioniere geometra, direzione genio Bologna,

trasferito direzione straordinarla genio Taranto, (comando locale

Massaua), dal 16 settembre 1888.

Dieposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
ßnansfaria:

Con Regi decreti dal 15 luglio al 28 agosto 1888 :

Maggialetti dott. Pasquale, vice segretario amministrativo di 2a classo

nelle Intendenze di finanza, nominato, per esame di concorso, se-
gretario amministrativo di 2a classe nelle Intendenze medesime,
e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Siracusa.

Laddaga Alfonso, id. id. di òa classe id., promosso alla 2a,

Faverzant Achille, segretario di Ragfoneria di 2a classe id., nominato

primo ragioniere di 26 classe nelle Intendente medesime, e de-

stinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Rovigo.
Tancioni Antonio, vice segretario di RagtoneriaAi la classe id , no-

minato, per esame di idoneito, segretario di Ra loneria di 2a

classe nelle latendenze stesse, id. id. di Perugia.
Bertolini Albino, id. id. di 2a classe id., promosso alla ia,
La Ferla Carmelo, id. id. di 3a classe id., id, alla 2a

Tourly cav. Giovanni, primo ragioniere di 2* classe nelle Intendenze

di flnenza, promosso alla la,

Azzolini Francesco, segretario di Ragioneria id. id
,
nominato primo

ragioniere di 2a classe nelle Intendenze medesime, e destina o

ad esercitarne le funzioni presso quella di Ferrara.

D'Arco Ettore, vice segretario id. id. id., nominato, per esame di

concorso, segretario di Ragioneria di 2a classe id., id. id. di
Catania.

Ballone Giacinto, id. 10. di 3a classe id., promosso alla 24,

Cattaneo cav. Giacomo, primo segretario di la classe id., nominato

intendente di 2a classe reggento, e destinato ad esercitarne le

funztoni presso quella di Grosseto.

Pisanti Luigi, vice segretario amministrativo di la classe id., nomi-

nato, per esame di idoneità, segretario amministrati70 di 2a classo
nelle Intendenze medesime, id. id. di Caserta.

Marenzi cav. Felice, primo segretario di la classe id., nominato in-

tendente di 2a classe reggente, id. id. di Belluno.

Annaratone cav. Alessandro, id. id. di 2a classe id., promosso alla la.

Battistella Giuseppe, archivista di 3a classe nell'Intendenza di finanza

di Chieti, trasferito presso quella di Rovigo.

Ulivieri Giovanni, utfleiale d'ordine di la classe nel Ministero delle fl-

nanze, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività

di servizio, con effetto dal 7 agosto 1888.

Altomonte Filippo, economo magazziniere di 2a classe nell' Intendenza

di finanza di Potenza, trasferito presso queffa di Trapant.
Scolari avv. Giuseppe, vice segretario amministrativo di 2' classe
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nelle Intendenze di finanza, in aspettativa per motivi di famiglia,
rit hiamato in attività di servizio con effetto dal 1° agosto 1888,
e contemporaneamente tramutato da Porto Maurizio a Torino.

Sensi Luigi, ufficiale di scrittura di 3a classe nell' Intendenza di finanza
di Arezzo, trasferito presso quella di Como.

Berrini cav. Francesco, primo ragloniere di 26 classe presso l' In-

tendenza di finanza di Ferrara, sospeso dallo impiego e dallo

stipendio fluo a nuova disposizione.
Somezzi Carlo Alberto, ulliciale d'ordine di La classe nel Ministero

delle finanze, sospeso dallo stipendio per giorni tre per abusive

e p:o'ungate assenze dall'ufllcio.

Bordigoni cav. Giacomo, primo segretario di 1aclassenell'Intendenza

di Mo?ena, trasferito presso quella di Verona.
Ascoli Napo'cone, id. id. di 2a classe id. di Grosseto, id. id. di

Modena.
Bottini cav. Giacomo, id. id. id. id, di Aquila, id. id. di Bergamo.
Scarabelli cav. avv. Carlo, id. id. id. id. di Campobasso, id. id. di

Piacenza.

Morini Demetrio, ulliciale d' ordine di 3a classe nel Ministero delle

flnanze, sospeso dallo stipendio per giorni cinque per negligenza
nel di>impegno delle sue funzioni e per abusive assenze dal-

l'ufficio.
Guiso cav. avv. Antonio, primo ragioniere di la classe nelle Inten-

denze di finanza, nominato primo segretario di la classe nelle

Intendenze medesime, con effetto dal 1° luglio 1888, e destinato

ad e ercitarne le funzioni presso quella di Sassari.

Stefani cav. Bernardo, Toniolo cav. dott. Giuseppe, Porta cav. avv.

Edoardo, primi segretari di 2a classe id., promossi alla la. con

effetto dal i° luglio 1888.

Antonini cav. Michele, segretario amministrativo di la classe id. di·

staccato presso la Direzione generale del Debito Pubblico, nomi-

nato primo segretario di 2a classe nelle Intendenze suddette,

id. id.

Drago cav. Luigi, Paradisi cav. dott. Scipione, Ceccato cav. dott.

Francesco, segretari amministrativi di la classe id., nominati

primi segretari di 2a classe nelle Intendenze medesime, con ef

fetto dal 10 luglio 1888, e destinati ad esercitarne le funzioni il

primo presso quella di Trapani, 11 secondo di Messina e il terzo

di Foggia.
Mazzarella cav. Tommaso, primo segretario di la classe nell' Inten-

denza di finanza di Messina, trasfer.to presso quella di Girgenti.

Burdet cav. Angelo, sostituto avvocato di la classe nell'avvocatura

erarfale di Cagliari, id. Id. di Torino.

Rognetta Domenico, economo magazziniere di ¿a classe nell' Inten-

denza di finanza di Trapani, id. Id. di Ancona.
Guaetta cav. Domenico, Fagianni cav. Gaetano, primi segretari di

26 classe nelle Intendenze di finanza, promossi alla la,
Cotta Nicola, segretario amministrativo di 16 classe id., nominato

primo segretario di 2a classe nelle Intendenze medesime, e desti-

nato ad esercitarne le funzioni presso quella di Campobasso.

Ca!•ri Stefano, Roberti Giovanni, segretari amministrativi di ga classe

id., fromossi alla la.
Gofils Federico, vice segretario amministrativo di 2a classe id., no-

minato, per egme di concorso, segretario amministrativo di

ga classe nelle Intendente medesime, e destinato ad esercitarne

le funzioni presso quella di lWessina.

Robbiese Rodolfo, id. id. di 3a classe id., promosso alla 2a.

Brunelli Germano, archivista di ga classe id., collocato in aspettativa

per motivi di salute, con effetto dal 10 agosto 1888.

Fortunati Alfredo, 3ice segretario amministrativo id. id., id. id. Id. in

seguito a sua domanda, id, dal 16 agosto 1888.

Clerico Raimondo, id. di Ragionería dí 36 classe id., in aspettativa

per motivi di salute, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda per gli stessi motivi, id, dal 10 agosto 1388.

Sagramora Ferdinando, Bonaveri cay. Giuseppe, Usoni dott. Domenico,

segretari amministrativi di 16 classe nelle Intendenze di finanza,
nominati primi segretarl di ga classe nelle Intendenzo medesime,

e destinati ad esercitarne le funzioni 11 primo presso quella di

Reggio Calabria, ti secondo di Aquila e il terzo di Sondrio.

Predale Giustino, vice segretario di 26 classe presso gli ufflci della
Corte dei conti, nominato vice segretario amministrativo di

ga classe nelle Intendenze di finanza, e destinato a prestar ser.

vizio presso quella di Chieti.
flizzi dott. Pietro, segretar o amministrativo di 2a classe nell' Inten-

denza di finanza di Cremona, trasferito presso quella di Parma.

Dazzi Orazio, id, 10. di 2a classe nelle Intendenze di Finanza, pro·
mosso alla la.

Ponte dott. Antonio, vice segretarlo id. id. id., nominato, per esame
di idoneità, segretario amministrativo di 2a classe nelle Inten•
denze medesime, e destinato ad esercitarne le funzioni presso

quella di Cremona.

Vigneri Cesare Antonio, vice segretario id. di 2a classe id
, promosso

alla la.

Caputo dott. Valerico, id. id. di 3a classe id. id. alla 2a,

Disposizioni fatte nel personale degli Arc1tivi notartil:
Con Regio decreto del 5 settembre 1888:

Mattarella cav. Vito, notaro in Castellammare del Golfo, à nominato

conservatore e tesoriere dell'archivio notarile di Castellammaro del

Golfo, distretto notartle di Trapani, coll'annuo stipendio di IIro
400, da corrisponderglisi dall'unico comune interessato a senso

dell'art. 104 della legge del notarlato, a condizione che nei modi

e termini fissati dall'art. 88 della legge stessa presti cauzione rap•
presentante la rendita annua di lire 20.

Con decreto ministeriale del 5 settembre 1888:
Prunali Bartolomeo, segretario del comune di Manziana, è nominato

conservatore dell'arellivio notarile comunale di Manziana, dfstretti
riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri.

Con Regio decreto del 7 settembre 1888:

Rao Giuseppe, avente i requisiti per la nomina a notaro, è nominato -

conservatore e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di

Cefalù, distretto di Termlnt Imerese, con l'annuo stipendio di
lire 400, da corrisponderglisi dai comuni interessati ai sensi degli
articoli 104 della legge del notariato e 94 del relativo regola-
mento, a condizione che nei modi e termini flssati dall'art. 88
della legge stessa, presti cauzione rappresentanto la rendita annun
di fire 20.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

Il Ministero della guerra avverte che nel prossimo mese di ottobre
avranno luogo le consuete rassegne di rimando semestrali pei militari
in congedo illimitato di la e di 2a categoria appartenenti all'esercito

permanente ed alla milizia mobile e pel militari di la di 2a e di 3a ca-
tegoria ascritti alla milizia territoriale, i quali ritengano d'essere di-

Venuti inabili al servizio militare.
A termini del n. 289 dell' appendice al regolamento sul recluta-

mento, i detti militari per essere ammessi a tali rassegne devono

farne domanda, per mezzo del sindaco del proprio comune, al coman-
dante del Distretto militare cui appartengono, non più tardi del giorno 15
dello stesso meso di ottobre.
A tali domande dovrà essere unito un certificato medico consta-

tante la infermità per la quale i militari credono di essere divenuti
inabili al servizio militare, ed il foglio di congedo illimitato del mill-
tare richiedento.

Si rammenta poi che i militari suddetti ove non approflttino di

tali occasioni per far risultare della loro inabilità al servizio militare.
non possono, in caso di clilamata sotto le armi, dispensarsi dal rispon-
dervi, come è indicato al § 846 del regolamento sul reclutamento.

Roma, addi 22 agosto 1888. 4

(ND. Si pregano gli altrigiornali di riprodurre il presente avviso)
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto Consolare di Trieste e la

LUooo
OGNOME, NOME, PATERNITÃ E MATERNITÃ DOMICILIO DBíORA

DI NASCITA

i
i

1 Melecco Giovanni fu Angelo e di...... . . . . . . . . . . Moggio Udine Feldkirken

2 De Benedetto Luigi di Valentino e di......
.

. . . . . . . S. Nicolò di Comelico - Gerifenberg

3 Tolusso Sante fu Francesco e fu Maria Luigia..... . . . . . . Tesis Udine Trieste

4 Picco Santa fu Felice e fu Maria.....
.

. .
. . . . . . . .

S. Daniele » »

5 Centazzo Teresa di Giovanni e fu Teresa Arzioni . . . . . . Trieste Manlago >

6 Seitz Felicita di Giuseppe Mungherli e di Maria...... . . . . .
Udine Udine »

T Magnesi Antonia fu Giuseppe e fu Angela....... . . . . . . .
Verona Verona »

8 Padovan Maria fu Giacomo Fregnan e fu Luigia . . . . . . Lorio Donada »

9 Pupinato Rosa fu Francesco Lorenzutti e fu Teresa ... . . . . Verona Venezia >

10 Bajoni Camillo fu Giacomo e fu Michela.....
. . . . . . .

. Pesaro Pesaro >

11 Belgrado Santo fu Giuseppe e di.....
. . . . . . . . . . .

S. Leonardo di Cam. Udine »

12 segaja Anna illegittima di Teresa
. . . . . . . . . . .

Pordenone Pordenone »

13 Mazzoli Emilio di Augusto e di Maria Gherbaz . . . . . .
.

Trieste Maniago >

14 Bassi Anna fu Andrea e di Giovanna Pertot
. . .

. .
.
. . » Rossedo (Udine) »

15 Lenardon Giacomo illegittimo di Elisabetta
. . . .

.
. . .

» Udine »

16 Bettio Natale fu Giovanni e fu Anna..... . . . . . . . . .
Cadore Belluno >

17 Marchesini Ortensla di Raimondo e Gioselfa Zucchiotti . . . .
Trieste S. Pietro in Cariano >

18 Catterinuzzi Santina di Tomaso e fu Lucta Ciriani ·

. . . . . » Tramonti di Sotto »

nlazzarin Caterina di Paolo e di Fortunata Tolusso . . . . . » Manlago >
.

20 DeciliaLuigifuGiuseppeefuGiovanna.. . . . . . . . . Treppo Udine »

21 Venezian Maria moglie di G. fu Antonio Trino e fu Caterina Dolce Trieste Bari »

22 Paveglio Maddalena fu Giacomo e fu Antonia..... . . . . . .
Navarons Udine »

23 Sivan Bortolo fu Osvaldo e fu..... .
. . . .

.
. . . . . Trope Belluno »

21 Martello Giacomo di Antonio e di Domenica Zovi
. . . . . .

Roana (Vicenza) »

25 Ragusco Antonio fu Paolo e fu Lorenza..... . . . . . . . .
,

Molletta (Bart) »

26 Vannoni Carolina fu Giovanni Rauter e fu...... . . . . . . .
Milano Milano »

27 Santin Maria moglie di Antonio illegittima di Giovanna Stopar .

Trieste Azzano »

28 Fioretto Teresa di Antonio Beltrame e di....... . . . . . . .
S. Foca Pordenone »

29 Borra Letizia fu Antonio e fu Marla....... . . . . . . . . .

Rimini Piacenza >

30 Barbarioli Giovanna moglie di Angelo fu Antonio Zorzi e fu....... Cern:a Treviso »

31 Mosca Clemente fu.... e fu...,.. .
. . . . . . . . . . . Cordignano Conigliano (Udine) »

32 Fererin Paola di Antonio e di Irene Devalantin . . . . . . Arba Udine »

33 Mantoani Maria fu Gio. Battista Tomer e fu Maddalena.... . . . Villa Vicentina » »

34 Minigotti Giuseppe di..... e di......... .
.

. . .
. .

.
.

. . Palmanova » »
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cui morte fa notificata a questo R. Consolato durante il mese di agosto 1888.

I
DATA

RELIGIONE STATo ETÃ CONDIZIONE GENERE DI MALATTIA OS30704%f0Mi
DELLA MORTE

cattolica ? anni 59 9 luglio 1886 falegname ?

? » 36 16 giugno 1881 muratore i

coniugato » 57 9 luglio 1888 capo facchino pueumonite

vedova » 62 16 > casalina marasmo

nubile » 36 18 » casalina carcinoma del fegato

coniugata » 22 19 » easalina vaiuolo vedi malattia

nubile » 57 23 > economa d'asilo vizio eardiaco

coniugata > 35 24 * casalina tubercolosi

» » 37 27 » casalina carcinoma dell'utero

coniugato » 57 28 > fonditore cistite acuta

45 29 > facchino aneurisma

- mesi 3 29 » - atrofla

- > 4 29 > - debolezza

- anni 2 29 » - gastro enterite

- giorni 15 4 agosto 1888
- eclampsia

conivgato anni 62 4 > carpentiere emoptoe
- mesi 6 5 » - euterite

- anni 2 5 » - vaiuolo vedi malattia

- mesi 6 6 > - gastro enterito

celibe anni 52 6 » industriante dispepsin
coningata » 52 7 » sarta vizio cardiaco

nubile » 27 8 » casalina tubercolosi

vedovo » 72 8 » fabbro marasmo

celibe » 10 10 » carb6naio paralisi cardiaca

vedovo a 67 13 » facchino frattura del cranio

vedova > 64 15 > privata pueumonite

eoniugata » 25 15 » privata peritonite

vedova » 36 15 » privata valuolo vedi malattia

vedova » 08 15 » artista dramm. ateromasla

coniugata » 38 10 > industriante vatuolo vedi malattia

celibe » 59 17 » agente aneurisma

» 5 314 20 » - difterite

vedova » 58 20 > privata tubercolosi

coniugato » 51 21 » fabbro apoplesia
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MINISTERO
di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I - SBZIONE II

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto pubblico notarile fatto a Torino il 13 luglio 1888 e regi-

strato in Rivoli 11 26 stesso mese al N. 74, atti pubblici, l'ingegnere
« Wanneveich Frederic, a Saint Denis in Francia », ha ceduto e tra-

sferito alla « Società anonima fabbr¡ca di calce e cementi in Casale

Monferrato » i diritti a lui spettanti sull'attestato di privativa industriale
conferitogli in data 25 luglio 1885, Vol.XXXVI, N. 481, della durata

di anni dieci, a decorrere dal 30 giugno dell'anno medesimo, e col ti-

tolo « mouleton multiple pour la polvérisation ou la granulation des

matières dures > con la condizione però, fatta dal predetto cedente,
ingegnere Wanneveich, di riservare a sè il diritto di esercire ancora

la detta privativa e cederla a terzi limitatamente agli apparecchi i

quali servano ad altri usi che non siano la macinazione della calce e

dei cementi.

11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 7 agosto 1888, e successivamente registrato presso l'Ullicio

speciale della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli elTetti
di cui agli art. 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl i1 settembre 1888.

Per il Direttore Capo della la Divisione
E. BOLLATI.

MINIST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

proiettili, e nelle spolette e miccie destinate a far esplodere le bombe ».

Il detto etto di trasferimento è 'eûto preseritatö alla Prefettura di

Milano 11 21 agosto'1888, e indi-regisfrato presso -liifficio-speciale
della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli effetti di cui
agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, addl 13 settembre 1888.

Per il Direttore Capo della O Divisione

E. BoLLATI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e ComliiWolo

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I -- SEZIONE II

Atto di trasferimento di privatica industriale.
In forza di atto notarile rogato a Londra in data 31 maggio 1888,

e registrato in Milano colla successiva data del 16 agosto, al N. 1688,
vol. 364, foglio 127, atti privati, l'ingegnere < Maxim Hiram Stevens
di Londra », ha ceduto e trasferito alla « Maxim Gun Company Limi-
ted », con sede pure in Londra, tutti i diritti che gli competono sul-
l'attestato di privativa industriale a lui conferito il 26 novembre 1887,
Vol. XLIV, N. 250, della durata di anni 6, a decorrere dal 31 dicembre
stesso anno, e col titolo: « Perfectionnements dans les armes à feu

automatiques et autres ».

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 21 agosto 1888, e indi registrato presso l' Ufficio speciale
della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli effetti di cui
agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, addì 13 settembre 1888.

SoTTo SEGllETARIATO DI STATo - DIVISIONE I. - SEZ10NE II
Ë87 il Dif6/l078 Ûßp0 d6/lg ja OÍUZSÎ048

E. BOLLATI.

Alto di trasj'erimento di privativa indtestriale

In forza di atto notarile, rogato a Londra il 31 maggio 1888, e regi-
strato in Milano colla successiva data del 16 agosto, N. 1688, Vol. 304,
foglio 127, atti privati, l'ingegnere « Maxim IIiram Stevens di Londra >

ha ceduto e trasferito alla « Maxim Gun Company Limited », con

gede pure in Londra, tutti i diritti che gli competono sull'attestato di

priv¿tiva industriale a lui conferito l'8 aprile 1886, Vol. XXXIX, N. 19,
della dura a di anni sei, a decorrere dal 31 marzo stesso anno, e col

titolo « Perfezi namenti relativi alle armt da fuoco, automatiche ed

altre ».
11 detto atto di trasigrimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 21 agosto 1888, e indi registrato presso l'Ullicio speciale della

Proprietà industriale di questo SLitstero, per gli effetti di cui agli arti-

coli 46 e seguenti della legge 30 otto¶re 1859, N. 3731.

Roma, addl 13 settembre 1888.

Per il Direttore Capo della P DivisiGne

E. BOLLATi.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo -· DIVISIONE I - SEZIONE IÍ.

Atto di trasferimento di privativa indtestriale.

In forza di atto notartle, rogato a Londra in data 31 maggio 1888,
o registrato in Milano colla successiva data del 16 agosto al N. 1688,
Vol. 364, foglio 127, atti privati, l'ingegnere « Maxim Hiram Stevens

di Londra », ha ceduto e trasferito alla < Maxim Gun Company Li-

mited », con sedo pure in Londra, tutti i diritti che gli competono

sull'attestato di privativa industriale a lui conferito il 29 ottobre 1887,

Vol. XLIV, N.130, della durata di anni sei, a decorrere dal 30 settem-

bre stesso anno, e col titolo: « Perfezionamenti nelle cartuccie, nel

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Notificazione.
Si notiflca che nel giorno di lunedi i ottobre p. v. alle ore 9 an-

timeridiane in una sala di questa Direzione Generale nel palazzo del

Ministero delle Finanze, Via Golto N. 1, in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà alla quattordicesima annuale estrazione a sorte

delle obbligazioni al portatore della ferrovia Torino-Savona-Acqui del

capitale nominale di L. 500 al 3 per cento passate a carico dello Stato

per effetto delle convenzioni 19 novembre 1868 e 14 giugno 1870,
stipulate fra il Governo e la ditta I. Guastalla e C. di Modena ed ap-
provate colla legge 28 agosto 1870, N. 5838.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella d'ammortamento pub-

blicato con avviso del 15 settembre 18 ï5, inserto nella Gazzetta Uf-
ficiale del giorno 18 successivo, N. 218, sono in numero di 78 sul to-

tale delle 22586, tuttora vigenti.
Con altra notificazione si pubblicherà, a suo tempo, l'elenco delle

obbligazioni estratte e quelle delle Obbligazioni comprese nelle estra-
zioni precedenti non ancora presentate pel rimborso.

Roma, 11 15 settembre 1888.

Per il Direttore Generale: L'Ispettore Generale
FORTUNA TI.

Il Direllore Capo delle 36 Divisione
GuinoNI.

RETTIFICA D'INTESTA2IONE (Ìa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cidh

,

N. 864829 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 65
annue al nome di Borra Carolina di Eusebio, minore, sotto l'ammini-
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st,razione-del pa,dre domiciliata ,in ,Torino, è, stata..così , intestata per
et#ore occorstr nella Indicazioni date dei Ylählodenti.alPAmministrazione
dél IIbbito.Pubblico, mentrechõ· doveya= Invece intestarel a Burra o'
B6rtrGlovanna disEusebiorminore ecc., vera usufruttuaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72,del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima, pubblicazioneedi questo avviso, ove· non sieno state notillente

opposizioni a questa Dlrestone Generale, si procederà alla re}tißca di

detta 1scrlzlone nel modo richiesto.

Roma, lill settembre 1888.
Par ti Direttore Generale: Fontanarr.

Rrrnaat n'arrESTAZIONE (Ìa pgbÑÊ00BIONO). *

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cio&
If. 877840 d'Iserizione sul registrFdella Direzione Generale por lire 155

al nome di Baccenetti Bernardino fu Bernardo,minore, sotto la patria
putestk della toadre Cosso Anglolina fu Francesco, vedova di Bacco-

netti Bernardo, 6 stata cosl intestata per errore occorso nelle indica·

zioni date dat richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mdÌltroclï6 doveva invece intestarsi a Baccenetti Pederico fu Bernardo,
minore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini delfarticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse phe, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opjzosfiloni a questa Direz1one Generale, si procederà alla rett18ea di
detta iscrizione nel modo richiesto.
¯

Roma, il 12 settembre 1888.
Per fi Direttore Generale: Fontuntr.

Sùanmaarro m mCEftfrA (la PNbbliddalond)'
È stato denunziato a questil Direzione generale lo smarrimento della

ricevuta N. 1225 emessa dalPintendenza di finanza di Benevento 11

di 4 novembre 1887 pel deposito fatto da S. E. Il card. Camillo Si·

ciliano del certificato del Prestito -Pontlücio 18ß0-1864. N. 261, inte-
stato al Monte de' Tetti in quella città, coll'annua rendita di L. 535,
ridotta ora ad annue L.'380.
Al termini delFart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 sul Debito

Pubblicoy-s!"difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, si re•
stituirà « 8: E. 11 cardinale Camillo Siciliano 11 certificato sopradescritto
e gli si conse8nerà il nuovo titolo derivante dal rinvestimento di una
parte del capitale del CertiOcato medesimo, senza obbligo di presen-
tare la ricevuta suddetta.

Roma, 12 settembre 1888.
Per il Direttore Generais: Foarustr.

CONOOIS.SI

,
concorrenti e qui e3pone il risultato dei giudizi sul merito dei candi-

dati insieme al motivi sut quali sono fondati.
Le Inemorie presentate dal signor Francesco Borletti, sono:
« Sulla trasformazione delle coordinato nello spazio ». Nota letta

all¶stituto Lomhardo il 6 aprile 1882,
« Sopra il teorema di Fermat, relativo alPequazione xn y yn:... 24.

Nota letta alf Istituto Lombardo, il 3 marzo 1887.
« Area delle superilcie curve ».

< Sul teorema di Legendre » (Estr. dal « Politecnico », Vol.XXXif.
« Sul grado dl precisione della misura di un angolo col teodolite

e col cleps » (Estr. dal « Politecnico », 1886).
« Nuova triangolazione della città di Milano ». Mllano 1887, (pub-

bitcazioni del R. Osservatorio di Brera in Milano. N. XKXII).
La Commissione, osservando che le to prime Note non hanno at-

tinenza colla geometria pratica o valgono solo ad attestare una, certa

coltura nel candidato, che lo stesso può dirsi della Nota sul teorema

di Legendre, la quale spetta al|a geodesta pura e che d'altra parte
non ha grande importanza, che l'altra sul grado di precielone della

misura di un angolo col teodolito e col cleps Vale solo ad attestare
come l'autore sappia misurare beno gli angoll, ha preso in particolare
esame la memoria sulla triangolazione della città di Mdano. La qua:o
memoria riguards la geodesia pratica, o, se vuolsi, la geometria pra-
tica quando questa non si tenga in troppo stretti con0ai. E' un la-
Toro molto ben condotto, sia per la scelta del triangoli, sia per la
misura della base e degli angoli, sia per clð che riguarda calcoli. L'au-
tore fa uso del calcolo di compensazione e mostra d1 conoscerlo

per bene.
Il concorrente ð assistente alle cattedre di geodesla teoretica e mec-

canica razionale al R. Istituto teen'co superiore d1 Milano sino dal-
l'anno 1872 ed ha, in pari tempo, collaborato alle esoreltazioni dL to-
pografia in Unione al professore di tale materia. Insegnð nello stesso

Istituto, per tre anni, la celerimensura Bd in quest'anno, essendogli
stato aOldato l'Insegnamento del rilevamento catastale, per compiere
meglio l'avuto incarico ha fatte molte esercitazioni cul terreno. I'quali
titoli offerenti garansla di capacità didattica e di possesso delle varie
branche della geometria pratica, sono confermate da una dichiarazione
del prof. Briosebl, direttore delnominato Istitulo,nella quale loggesi:
< Si puð dire di lui cho una eccessiva modestia lo trattenne di avere
prima d'ora una posizione più elevata ».

Le pubbilcazioni del signor Vittore Gattoni, sono:
« Le applicazioni di geometria descrittiva, parte 15. Prospettiva

scenografica. Cartograna ». Casale Monferrato, 1878.
« Elementi di aritmetica ». Casale, 1879.
« I nuovi metodi della topograSa »,

« La misura del meridiano e del metro ». Due conferenze, Ca-
sale, 1885.
« Sopra un metodo perdeterminaregraficamentel'area delle ilgure

piane ». Casale, 1883.
* Sulle misura delle aree nel lavori di geometria pratica ». Lezioni

dl V. Gattoni (litografate). Reggio Calabria, 1884.
« Sul rllievo per camminamento di una linea poligonale ». Ca-

sale, 1881.
¢ Sulla costruzione e sull'uso di un quadro planimetrico s. Ca-

Relazione della Comm'asione esaminatrice per il concorso al
posto di professore straordinario di geometria pratica noila
R,$cuola d'applicazione per gl'ingegnert in Torino.

La Commissione esaminatrice nominata da S. E. Il ministro, per 11
concorso aÏ posto diprofessore straordinario di geometria pratica nella
R. Scuola d'appllcazione pergl'ingegneri in Torino, e composta dei pro•
fessor Giovanni Coloria, Matteo Fiorini, Enrico Legnazzi, Enrico Pucci e
Lorenzo Respighi ei a costituita nella sua prima adunanza tenuta il dl
19 ottobre 1887, nominando, in base al règolamento, a presidente il
prof. Legnazd, a segretario 11 prof Florini.
I concorrenti farono sette, cioð i signori ingegner! Francesco Bor-

letti, Vittore Gattoni, Giovanni Gribodo, il prof. Nicoderno Jadanza e

gÌ'Ingegneri Giovanni Mugna, Vincenzo Soldati, Ernesto Strada.
þa Commissione ha preso la attento esame I titolt presentati dal

sale, 1887.
e Teorema fondamentale per la teorla del prismi quadri ». Ca-

sale, 1887.
« Sunti di lezioni di geometria pratica », (lltografate). Reggio Cala-

bria, 1880.
« Compendio delle lezioni sul rilevamento catastale tenute alP Istituto

tecnico di Caserta nelPanno 1886-87 » (litografato).
La Commissione non ha tenuto conto delle due conferenze sulla

misura del meridiano e del metro o sui nuovi metodi della opografia
come pure del trattato di aritmetica, perch§ questo ð esttranco alla
geometrla pratica e le altre due note altro non sono che lotture po-
polari. Parimenti non termó la sua attenzione sulle < Applicazionip
della geometria descrittiva, (la parte) », perchè nulla v'è di geometria
.pratica anche quando abbiaal riguardo alla compresavi « Cartograda »
spettando questa alla ge0desta teoretica.
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.
IIa ,poL osse rvato che noda memoria , sul rilievo per - camminamento

hafviSu'briaÃÑosizÍohe clieiéÏÍã al't'r foýra un niodo gió ËëÌermi-
riai graficamente l'area delle IIgríÍc pt ne e sulla inihura delle áree
nel-livori di geoinetria pratina inänitäs(àsi una ceria coltura nell'au-

thie"o che nelle due pubblicadouÏ sulla costruzione o sull'uso di un

<j adro planimetrico e sul teorèina fondamentale pei là teoria de

girGini 4tiadri rifevast sem¡áe thia buona tendanza. Quanto alle due

dpere litografate che sono i « Sunti delle lezioni di geometria pra-
tica j ed il « Compendio sul rilevamento catastale » ha ritenuto che
sieno invori bene condotti, ma ha pure riconosciuto che qualche volta
làÊëa'Yeästlezza dei concetti e qua e in sono proposizioni poco cor-
rette. Tuttavia l'autore mostra, in generale, precisione nell'esporre .e

dalle suËÃperetraspare lozelo per Pinsegnamento; e nasce la fidu-
cla che possa fare di lavori maggior polso e tanto più che ne1In biografia
scientißca e didattica che di sè presento dicesi come per mancanza
df ácizi non abbia po:uto pubblicare altri lavori che possiede. Fra i

quali, com'egli alTerma, sono una « Memoria sui minimi quadrati » e
la La e 3a parte delle « Applicazioni della geometria descrittiva » in

cui è trattata la materia dei piani quotati.
Il concorrente, laureato ingegnere nel 1872, fu profess3re di estimo

nello Istituto tecnico di Casale Monferrato; indi, dichiarato eleggibile i

nel concorso per la cattedra di topografia e costruzioni nell'Istituto

tecnico di Mantova, andò ad insegnare geometria pratica e costruzioni
nell' Istituto di Reggio Calabria e poco temp3 dopo ottenne, per vinto
concorso, la cattedra delle stesse materie nell' Istituto di Caserta. Altri

insegnamenti di matematica ha dati nei vari Istituti dove fu profes-
sore. Nò ha trascurato la parto pratica come risulta dai documenti.
Quinto al valore didatti:o ed alla stima in cui è tenuto il candidato

sta il fatto che nell'anno scolastico 1886-87 diede, nella R. Scuola

degli ingegneri di Napoli, un corso di lezioni sul rilevamento cata -
stale per incalico r cevuto dal ministro in seguito alla proposta fatta del
prof. Sannia, direttore di quella Scuola, e che questi, dopo le fatte

lezioni, dkhiara: « Il signor Gattoni ha confermato la bella fama, della
quale già godeva, di professore eminentemente istruito nelle materie

da lui professate e nelle altre affini. La sua attitudine didattica e lo
aelo géandissimo nel disimpegno dell'incarico affidatogli sono dimo-
Ôtlati ampiamente dai risultati delle sue lezioni che non potevano de-
alderarsi migliori ».
Ecco i lavori del signor Giovanni Gribodo:
¢ Sopra una propricto dei poli di un fascio di rette in involuzione ».

Torino, 1880.
« Sugli strumenti par le letture degli ango'i ». Novara, 1887.
« Sui rilevamenti catastali. Lezioni raccolte alla Scuola degli inge-

gneri dagli allievi Digazzi e Passigli, rivedute ed ampliate dall'au-
tore ». Torino, 1897.
« Lezioni di geometria pratica, raccolte da G. Motteni ed A. Cora-

magna » (litografate). 1886 87.
La prima Nota, como estranea alla geometria pratica, non fu presa

in considerazione.

Qumio alla seconda Nota, la Commissione ha ritenuto che non vi
è quella originalità che l'autore crede, che manca la giusta misura
negli apprezzamenti storici e che il principio Helmottlano della acuità

della vista non è applicabile al fenomeno considerato da esso nel
nonio.

Il libro sul rilevamento catastale è incompleto per essere in corso
di stampa. Manca de!!e parti più vitali, <ioò di quelle che trattano
dei vari metodi del rilevamento catastale. E però non se ne può dare
un giudizio. So¡o ò da osservare che la parte pubblicata nulla pre-
senta di nuovo ed ha l'aspetto di una compilazione affrettata ed ele-

mentare. Nulla ò poi da dire sulle « Lezioni di geometria pratica »

raccolte e compilate da due suoi allievi.

L'auto:'e stesso riconosce che il libro ò zeppo di errori, dei quali
certamente rlluta la paternità. L'opera, dunque, non può avere altro

Valore all'infuori di quello che può attribuirsi ad un programma di

aso¿aamento.
Il concorrente, laureato ingegnere, a:sistente, da più anni, di geo-

metria descrittiva alla università di Torino, e di geometria pratica

nell'annessavi Scuola- d'applicazione, per sgP ingegneridliberosdocente
nelIÈ~steksà untteÑiti, oŸÑ dä inattrSahildfa'un borpd BullŠte rÍs
geometrica de!!a curvatuta dello supdrdólo, fu hicaricato, in questo
anno scolastico 1886-87¿ di dare, in inancanza> del ptofesdore afilotale,
le lezioni di geometria pratica nella nominata Scools. Lo stbsso ha
sempre pure atteso alla $ratica ingegneria com'è. mostrato dai'doeu-
menti. Tali titoli ne attestano la attitulline didettica e la conoscenza

dei rlevamenti dei terreni.
Il prof. Nicodemo Jadanza ha presentato le seguenti memorie:
« Alcuni problemi di geodesta ». Torino, 1882.
« Cannocchiali ridotti ». Torino, 1884.
« Sulla misura di un arco di parallele ». Torino, 1884.
« Sulla misura di un arco di parallelo terrestre ». Nota. Torino, 1884.
« Teorica di cannocchiali esposta secondo il metodo di Gauss ».

Lezioni date all'université. Torino, 18Š$.
Nuovo metodo per accorciare i cannocchiali terrestri ». To-

rino, 1885.
« Sulla formola del triangolo geodetico e sulla esatezza di una rete

trigonometrica ». Torino, 1835.
« Sul calcolo dalle distanze di due punti le cui posizioni geografiche

scno note ». Torino, 1886.
« Il nuovo cannocchiale detto pleslotelescopio ». Firenze, 1886.
< Una questione di ottica ed un nuovo apparecchio per raddrizzare

le imagini del cannocchiale terrestre ». Torino, 1887.
« Influenza degli errori istrumentali del teodolite sulla misura degli

angoli orizzontali ». Torino, 1837.
La massima parte di tali pubblicazioni valsero al concorrente per

fargli vincere il posto di professore ordinario di geodesia teoretica
nella università di Mess:na.

La Commissione, senz'entrare ad esaminare le memorie che spet-
tano alla geodesta teoretica, considerò quelle che hanno attinenza colla
geometria pratica, cioè quelle di argomento ottico che trattano del
cannocchiali e l'altra che versa sulIñ influetiza degli errori strumen-
tali del teodolite ne la misura degli angoli, ne riconobbe il valore
scientifico, vide la teoria di Gauss sviluppata con tentativi di nuove
app'icazioni, si persuase come il carididato bene conosca le teórie
ottiche, cotanto necessarie alla geodesia ed alla topografia, e ritenne
la memoria citata per ultima, come im buon lavord, dove l'argomento,
preso a trattare, pilò dirsi esaurito.
Del valore didattico del candidato la Commissione è pienamente

informata. E, ciò che più importa, è perstiasa della sua coltura nelle
matematiche e particolarmente nelle loro patti applicative, affini alla
geometria pratica, come la geodesia ; per il che l' insegnamento della
geometria pratica, quando gli venisse affidato, sarebbe portato alla
dovuta altezza, avrebbe tutto il rigore söfentifico, e gli allievi ficeve-
rebbero una soda istruzione senza 11pericolo di cadere nell'empirismo.
La Commissione, volgendo la sua attenzione alla questione della

pratica di cui dev'essere fornito chl salirà alla cattedra messa al con-

corso, non solo ritenne il concorrente dotato degli opportuni requisiti
per avere presa parte, in parecchi anni, ai lavori dell'Istituto geo-
grafleo militare, ma dovette convincersi che lo stesso era fra i mi-
gliori osservatori com'è attestato dalle pubblicazioni dell' Istituto
medesimo. Basta consultare i quattro fascicolt di osservazioni azimuttali
che questo ha stampato per gli anni 1877, 1878, 1879, 1880 81, e

confrontare le stazioni fatte dal candidato con quelle esegtilte dagli
altri esservatori, noti per la loro perizia. La verita risulta anéhe meglio
dall'ultimo di detti fascicoli dove sono gli specchi degli errori medii
ottenuti alle singole stazioni e dell'errore medio per ogni singolo
osservatore. Si ha, dunque, la sicurezza sul valore del concorrente
non solo dal lato teorico ma anche dal lato pratico.
Il signor Giovanni Mugna ha l'opera :

« Istituzioni di geometria pratica ad uso degli Istitutt tecnici del Regno
d' Italia ». Padova, 1874.
La Commissione non ha potuto fare a meno d'osservare che il

lavoro del candidato è molto debole, che contiene apprezzamenti
inaccettabili e che punto non basta a dimostrate la coltiÑa richÑsta
per insegnare la geometria pratica in una Scuola d'ingegneri.
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Il concorrente insegnò geometria pratica nel? Istituto tecnico di

Vicenza ed attualmente insegna la flsica nell' Istituto di For11, dove

ha la direzione dell'Oiservatorio meteorologico.
11 signor Vincenzo Soldati presentò le seguenti pubblicazioni:
« Nuovo sistema di tracciamento delle risvolte circolari delle strade

ferrate » (Atti della società degl'ingegneri di Torino, 1871).
« Cenni intorno ad un saggio di celerimensura applicata alla com-

pilazione dei progetti ferroviari e descrizione di tavole graflche e

numeriche pel calcolo dcIle coordinate », (idem; sono unite due

tavole).
« Tavole tacheometr¡che in sostituzione delle scale logaritmiche nei

calcoli di celerimensura ». Torino, 1875.
« 11 tacheometrino ed il regolo tacheometrico Soldati. Memoria del-

l'ing. A. Galassini ». Torino, 1886.
IIa pure presentato un suo modilleato regolo logaritmico fatto co-

struire dall'ing. Salmoiraghi di Milano.
La Commissione, osservando che la Nota irstorno alle svolte stradali

indica nell'autore buon tatto pratico, ha riconosciuto che le altre pub-
blicazioni di pratica utilità incontestata, pur mostrandolo molto versato
nell'esercizio o nelle esigenze tecniche della celerimensura, non hanno,
in se stesse considerate, una vera importanza scientifica. Ma impor-
tanti, a parere della Commissione, sono i numerosi lavori di topografia
e particolarmente di celerimensura eseguiti dal concorrente. Ciò con-

stava già a tutti i commissari ; e ciò è confermato dai molti documenti

presentati. L'insieme però dei titoli non è ta'e da ailldare la Com-

missione intorno alle attitudini didattiche del candidato e circa l'in-

dirizzo che egli dal suo punto di vista scientifico darebbe al suo

insegnamento.
Le pubblicazioni del signor Ernesto Strada sono:

« Allineamenti e celerimensura applicati alle mappe censuarie ».

Osservazioni di E. Strada ed E. Ferrero. Torino, 1885.
« Intorno al modo di rilevamento delle mappe censuarie proposto

dalla Commiss'one del Collegio degli ingegnerl di Milano ». Osserva-

zioni degli ingegneri E. Strada ed E. Ferrero. Torino, 1880.
« Istruzioni e motlelli per il nuovo catasto nel compartimento mo-

denese ». Osservazioni degli ingegneri E. Strala ed E. Ferrero. To-

rino, 1887.

« II rilevamento catastale » Studio analitico e parallelo dei diversi

sistemi, per l' ing. Ernesto Strada. Torino, 1887.
tre primi opuscoli, scritti dal concorrente, in unione all' ing. Fer-

rcro, non furono presi ad esame perchè non si può sapere quanto

spetti n'l'uno, quanto spetti all'altro scrittore. D'altra parte, sono la-

vori d'indole critica, nè lianno valore apprezzabile dal lato scientifico.

Riguardo alla memoria sul rilevamento catastale, la Commissione

osserva che altro è dare regole pratiche, nel qual caso si può fare

a meno del rigore matematico, altro è istituire un confronto analitico

fra i metodi come l'autore si propone di fare. Da questo lato il te-

nuto indirizzo scientiflco non ò certamente buono, ed è perciò che egli
giunge a conclusioni inaccettabili. Inoltre, nella esposizione è piuttosto

oscuro, anche perchò a certe parole attribuisce un signiflcato diverso

da quello consacrato dalla scienta. Tutto ciò, detto dal lato ocientilleo,
non inf1rma quanto risulta dai documenti che lo indicano como va-

lente e distinto operatore.
Esaurito l'esame dei titoli, si procedette, a norma dell'art. 2 del

R. decreto 11 agosto 1884, alla votazione per la eleggibilità dei con-

correnti, e si ottenne il seguente risultato :

Borletti cinque si.

Gattoni quattro si e un to.

Gribodo tro si o due no.

Jadanza cinque si.

Mugna cinque no.
Soldati cinque si.
Strada due si c tre no.

Furono perciò dichiarati ineleggibili i signori Magna e Strada, eleg-
gibili gli altri cinque concorrentL •

Il lungo esame dei titoli dei concorrenti ed i relativi gîndizi facili-

tarono il còmpito della graduazione di coloro che rieseirono eleggibili.

In ciò la Commissione prese di rotra, in modo speciale, la in)pprianza
di rialzare le sorti modeste della geometria pratica in Italip e di darle
l'indirizzo severo e scientifico che le compete. Dietro questo criterio
segui, per unanimità, la seguente graduatoria :

Jadanza: primo.
Soldati: secondo.

Borletti: terzo.

Gattoni : quartà.
Gribodo: quinto.

Infine, nell'assegnamento dei punti di merito ai concorrenti eleggibili
e graduali, sopra cinquanta ne ottennero :

Jadanza, 43 a maggloranza;
Soldati, 39 a maggioranza;
Borletti, 33 ad unanimità ;

Gattoni, 32 ad unanimità ;

Gribodo, 31 ad unanimitù.
La Commissione, in conseguenza, è unanime nell'avviso che il ppsto

di professore straordinario di geometria pratica nella II. Segola di
applicazione per gli ingegneri in Torino debba essere cogegsgo al

signor professore Nicodemo Jadanza.
La presente relazione è stata oggi 27 ottobre 1887 letta, approypa

e firmata da tutti i commissarl.
E. N. Legnazzi, Presidertl¢
Lorenzo Respighi
Giovanni Celoria

Enrico Pucci

ifatteo Fiorini, Relatore.

Per copio etnforme
Il Segretario del Consiglio Superiore

TmyrEua.

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso di apertura degli arruolamenti pel volontariato di un anno
nella Itegia Marina.

1. È aperto l'arruolamento pel volontariato di un atylo nella Marina
militare. A questo arruolamento possono aspirare i giovani nati negli
anni 1868, 1869, 1870 e quelli pure nati nell'anno 1871 che avranno

compiuto il 170 anno di età il 30 novembre p. Y, i quali tutti siano
soggetti alla leva marittima a senso dell'art. 3, n õ del testo unico

delle leggi sulla leva di mare, quale venne modificato con la legge
del 12 luglio 1888, n. 5519.
2. Gli aspiranti dovi:anno far pervenire la domanda al Comando del

Corpo lleale Equipaggi a Spezia non piu tardi del 30 settembre p. v.

3. La domanda indicherà con precisione il dûmicilio dell'aspirante
ed in quale capoluogo di dipartimento marittimo (Spezia, Napoli, Ve-
nezia) egli desidera essere sottoposto all'arruolamento, e sarà corre-

data det documenti qui appresso indicati:
a) Certilleato di cittadinanza;
/>) Atto di nascita;
c) Certificato penale;
d) Attestato di moralità e buona condotta, spedito dal sindaco

del comune di domicilio, o dai sindaci dei vari comuni dove l'aspi-
rante al volontariato abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi.

Questo certificato deve contenere il visto del prefetto o sotto prefetto
e) Licenza di cepitano marittimo, costruttore navale, o macchi-

nista navale, ovvero certificato debitamente legalizzato d'onde risulti
di attendere da un anno almeno agli studi nautici o di costruzione

navalo o di macchine marine a vapore. Se il certificato ð spedito da

un professore privato, alla legalizzazione sarà aggiunta la dichiarazione
che il professore è riconosciuto ed autorizzato allo insegnamento a

cui il certificato si riferisce.

4. La facoltà di ritardare la presentazione sotto le armi flno al 26"
anno di età è concessa ai soli aspiranti al volontariato nati nel 1868,
i quali dovranno indicare nella domanda in quale anno intendono di
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presentarsi per prestare servizio; essi dovranno anche produrre, oltre
i documenti indicati nelle lettere a, b, c, d, del paragrafo precedente,
un certificato, debitamente legalizzato, degli etudi in corso di nautica,
costruzione navale o maúchtÑe' a VaßorÑ niarine, spedito dal preside
dell'istituto presso il quale da un anno almeno siano inscritti.

5. Per mezzo del comandante del Corpo Reale Equipaggi sarà

fatto conoscere agli aspiranti se siano stati ammessi alla visita me-

dica ed all'esame prescritto con l'art. 79 del testo unico delle Icggi
sulla leva di mare, quale è modilleato con la legge sopra citata del

12 luglio. -

6. Chi non si presenterà alla visita medica ed all'esame nel giorno
che gli sarà assegnato, non potrà più esservi ammesso, tranne che

giustiflchi la mancanza, ed in questo caso potrà essere ammesso alla
visita e ad un esame straordinario, però non più tardi di otto giorni
da quello che era stato da prima stabilito.

7. L'esame innanzi ad una Commissione per ciascun dipartimento
marittimo avrà luogo secondo il programma inserto appiè del presente
avviso: ne saranno dispensati coloro che presenteranno all'atto della

domanda il diploma che avessero riportato dopo gli studi fatti come

aspiranti ai gradi di capitano marittimo, ingegnere o costruttore

navale, o macchinista di navi a vapore.
8. Non è ammesso ricorso circa il risultato della visita medica o

dell' esame.

9. L'aspirante che dopo la visita medica e l'esame sia riconosciuto

ammessibile al volontariato, pagherà in una Tesoreria provinciale la

somma di L. 1600 fissata con R. D. del 3 agosto 1888.

10. Il pagamento dovrà essere fatto entro otto giorni, contempora-
neamente sarà sottoscritto l'atto di arruolamento. Chi non fosse arruo-

lato nel termine ora detto, non potrà essere ammesso all'art uolamento

che per decisione del Ministero e non mai più tardi del 30 nove r.bre.
11. Gli aspiranti della classe 1868 riconosciuti fisicamente inabili,

ma che abblano superato l' esame, potranno riservarsi il diritto difar

11' anno di volontariato pel caso che fossero poi riconosciuti abili at
tempo della leva: a tale effetto essi dovranno eseguire il versamento

a s*itolo di deposito, della tassa di volontariato, e sottoscrivere una

dichiar alone con la quale si obblighino a fare l'anno di volontariato

ove si av eri che essi siano riconosciuti idonei dal Consiglio di leva.

12. Coloro be avranno ottenuto di ritardare l'anno di servizio sotto

le armi saranno (90ito dopo l'arruolamento lasciati in libertà in attesa

del congedo illimitatd provvisorio.
Roma, addl 22 ag'osto 1888.

Il Ministro
B. BRIN.

Programma dell'esame per 1*ammissione al volonta-

riato di un anno nella Regia .M;trina.

ESAME SCRITTO.

Composizione italiana mediante un racconto, una lettera od una

descrizione sopra traccia data. Il candidato dovrà dar prova di sapere

svolgere il tema in modo sufficientemente chiaro e corretto.

ESAME ORALE.

A) Storia patria del presente secolo.

B) Aritmetica elementare:
to Definizioni - Grandezza - Misura - Quantità - Unità -

Numero - sue specie - Aritmetica - Numerazione parlata e scritta

- Sistema - base del sistema - Sistema decimale - sua legge

fondamentale - Le quattro operazioni principali sui numeri interi -

Teorie - Teoremi relativi e loro prove - Potenza di un numero ;

go Divisibilità dei numeri interi - condizione di divisibilità -

Multiplo e sotto multiplo - Numeri primi assolutamento e relativa-

Inente - Teoremi sulla divisibilità e sui numeri primi - condizioni

di divisibilità di un numero per 2, 4, 8, 5, 25, 125, 3, 0, i1;
go Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Ri-

cerca di tutti i divisori di un numero - Ricerca del massimo co-

mun divisore e del minimo muldplo comune di due o più numeri

nei due metodi conosciuti - Teoremi da cui dipendono e che ne

derivano;
4* Frazione in generale - Frazione ordinaria, decimala e nu-

meri complessi - Proprietà delle frazioni ordinarie - Loro teoria

completa e rispettive dimostrazioni;
So Proprietà delle frazloni decimali - Loro teoria completa e

rispettive dimostrazioni - Complemento aritmetico e.suo usoi
6 Le quattro operazioni principali sui numeri complessi -

Conversione di una frazione ordinaria in decimale e viceversa;
7° Sistema metrico decimale;
8' Rapporti e proporzioni - Regola del 3 semplice e composta.
C) Geometria piana:

1° Definizioni - Punto - Linea retta - Superfleie plana -
Angolo: sue diverse specie - Perpendicolari - Parallele - Trian-

golo e sue diverse specie - Quadrilatero e sue diverse specie -
Poligoni - Poligoni regolari;

k° Casi principali della eguaglianza dei triangoli - Proprietà
del triangolo isoscele - Disposizione degli angoli dei triangoli ris
petto ai lati. - Somma degli angoli di un triangolo;

3 Angoli fatti da una traversale con due parallele e relazione
fra detti angoli;

4° Del cerchio - Circonferenza - diametro - raggio - corda
- secante - tangente - semicerchio - segmento -- settore ;

5° Divisione sessagesimale della circonferenza - Misura dell'an-

golo al centro e dell'angolo inscritto;
0° Poligoni inseritti e circoscritti - Modo pratico di iscrivere in

una circonferenza il quadrato - l' esagono regolare - il triangolo
equilatero ;

go Numero cha indica il rapporto della circonferenza al diametro
- Misura del circolo;

8° Casi di eguaglianza dei parallelogrammi - dei rettangoli -
dei tr¡angoli;

0° Misura pratica del rettangolo - del parallelogfammo - del

triangolo - del trapezio - del poligono rogolare;
10° Casi principali di somiglianza dei triangoli.
D) Geogra/la elementare:

1° Nozioni elementari di cosmografla - Forma e dimensioni
della terra - Poli - Equatore - Meridiani - Paralleli - Latitu-

dine - Longitudine - Divisione generale in continenti - Le cinque
parti del mondo - Definizioni generali ;

2° Stati d' Europa - loro popolazione - città capitali - monti
e flumi principa11- forme di governo;

3 Dell' Italia in particolare - Popolazione delle sue regioni e

città principali - Descrizione sommaria del suo litorale e indicazione
dei porti più importanti;

4° Cenni generali sulle altre parti del mondo.
E) Attrezzatura e nozioni elementari di nautica (speciale per

chi attende allo studio della nautica):
1 Della nave a vela -- Cenni generall sulla sua attrezzatura - vari

tipi di alberatura - Nomenclatura e funzioni degli attrezzi principali;
2 Dolla nave a vapore - varie specie di propulsori;
3 Bussola e su2 variazione - Solcometro - Deriva - Corre-

zione delle rotte.

F) DisegÃo lineare (prova speciale per chi attende allo studio

delle costruzioni navali da eseguirsi durante l' esame orale richie-
dendo la soluzione a matita di alcuni del problemi sotto indicati):

1* Riquadrare 11 foglio;
io Metodo pratico di altare perpendicolari e tracciare parallele
o Divisione di rette e di angoli;
46 Misura degli angoli;
.56 Costruzione di angoli, dei tr¡angoli e di altre figu 2 geome-

metriche plane rettilinee;
o costruzione del duolo, dell' ovale, dell' elisse, della parabola,

dell' iperbole - Problemi sulle tangenti;
70 Raccordamenti di linee ;
E° Nozioni sulle proiezioni di un punto, di linee, di superficio,

di solidi illustrati con esempi ;
D Tratti di elletto, tratti continui e tratti punteggiati.
G) Nozioni elementari sulle macchine a vapore (speciale per

chi attende allo studio delle macchine).
10 Modo generale di agire del vapore nelle macchine motrici --

Caldaia - Cilindro - Stantuffo - Valvola di distribuzione - Con-
densatore - Pompa d'aria - Pompa di alimentazione;

26 Cenn1 sui tipi principali di macchine marine a vapore,

Il Ministro
3 B. BRI.N.
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MINISTERO DELLA MARINA

D'REZIONE GENERALE DEL MATERIALE,

Notilloazione per l'apertura di un esame di concorso per alcuni

posti di ingegnere nel Corpo del Genio navale.

Si previone il pubblico che 11 giorno 16 maggio 1889 avranno prin-
cipio in Roma, presso il Alinistero della Alarina ed innanzi a speciale
Commissione, g'i esami di concorso per l'ammissione nel Corpo del

Gento navale a sei ingegneri di 2a classe, grado militare, che corri-
sponde a quello di tenente nel Regio Escrcito, ed al quale è annesso
l'annuo stipendio di Iire 2400.
La nomina sarà conferita di diritto a sei concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti purchò questi superino la
media che è indicata per l'idonchà nelle norme qui appresso esposte.
Segulto 11 concorso e fatta la scelta per i sei posti di ingegnere di

26 classe, non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorchè essi
siano risultati idone!, nò questi potranno aspirare a nomine posteriori,
salvo che concorrano novellamente ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essere ammessi agli esami sono:
1 Essere per nascita o per naturaliz7.azione regnicolo ;
2 Aver ottenuto in Inurea d'ingegnere navale e meccanico nella

Regia Scuola superiore navale di Genova ;
5 Essere nati nel 18G2 o dopo;
4• Essere celibi ovvero trovarsi in grado di soddisfare le pre-

scrizioni della Icgge 31 luglio 1871, N. 393, sui matrimonii degli
uffleiali;

5 Presentare 11 certifleato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ovo il candidato ha domicillo ed il certifleato di penalità rila-
sciato dal Tribunale civile e correz1onala nella giurisdizione del quale
quel domicilio si trova;

G° Avere attitudine 0sica al servizio militare marittimo, [atto che
sarà accertato mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti saranno
sottoposti alla presenza dolla Commissione esaminatrice prima di dare
principlo agli esami;

7 Certilleato di esito di leva.

Gli aspiraati dovranno far pervenire le loro domando in carta bol-

lata da una lira con l'indicazione del proprio domicilio e corredate da

documenti che provino il possesso dei necessari requisiti non più
tardi del giorno 15 aprile 1889 al AIInistero della Alarina (Dlrezione
generale del materiale, divisione Ø).
Veriflcata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati con lettera diretta al loro domicilio a presentarsi agli
esaml.

Il AIInistero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, indipendente-
mente dai documenti presentati.

Norme.

L'esame di concorso comprendoro una prova orale, una scritta ed

una di disegno.
La prova orale si aggirerà sulla meccanica applicata, e sulla flden

tecnologlea.
S111a meccanica applicata 11 candidato dovrà rispondere a due test

a stia seclta su tre tiraTe a sorte tra quelle contenuto nel programma,
una per c:ascuna delic parti nelle quali è diviso cioò: Scienza delle

macchine - Resistenza dei materiali - Idraulica e motori idraulici.

Sulla flsica tecnologica il candidato dovrà rispondere ad una tesi a

sua scelta su due tirate a sorte. Qualora poi la Commissione 10 cre-
derà opportuno, dovrà svolgero tutte due le tesi tirate.

La prova serilla consisterà: lo in un problema dl.meccanica appli
cata dato dalla Commissione esaminatrice e svolto seduta stante; 26 in

un saggio di traduzione dalf italiano in francese, in inglese o in tedesco.
La prova di disegno si farà con un disegno industriale ed uno sem-

plice di ornato eseguiti seduta stanto.

Il numero massimo del punti per ciascuna materia è 20. 11 candi·

dato per essere dichiarato idoneo dovrà conseguire per ciascuna ma-

teria un numero medio di puriti indggioro at IK
I concorrenti che non avranno ottenuto l'idoneith in una delle ma-

terio, non saranno ammessi a continuare l'esame.

Il candidato potrà dar saggio sulle lingue estere, sopra menzionate,
a volonth. La votazione sarà però sempre complessiva.
I punti ottenuti in ciascuna materia saranno mo]Liplicati per il coef•

flciente appresso indicato, il quale determina l'importanza della materia
Meccanica applicata . . coefflciente 3

Fisica toenologica . . id. 3

Lingue estere . . . . id. I

Disegno industriale di ornato. Id. 2.
La votazione avrà luogo per ciascuna materia col metodo delle

schede segrete. Essa sarà preceduta da quella sulla idoneità.
La Commissione esaminatrice riferirà circa i risultati delP esame

con un processo verbale, al quale sarà allegato un quadro indicanto
i punti ottenuti dai candidati nelle singole materie.

PROGRAMMI.

Heccanica applicata.
PARTE I. - Scienza delle macchine.

1. Trasformazione di movimenti, troclee, tagile, cuneo, ruote di
flessione dentate, braccio oscillante sempilco e composto, bilanciere,

parallelogramma di Watt, verghe coniugate a pendolo, manovelle, cc-
centr ci, boccioli a pa!mole, trasmissione per corregge e telo-dina-
miche.

2. Resistenze passive, attrito, rigidezza delle funi, e delle catene.

3. Lavoro meccanico, varie unità di misura del lavoro mecca-

nico, dinamometri, e dinamometrograft, freno dinamometrico, indica-
tori di presslone- Valutazione del lavoro meccanico det motori, delle
macchine e valutazione della quantità d'azione assorbita dall'attrito

4. Lavoro meccanico che si trasmette ncHo varte trasformazioni

di movimento. Lavoro perduto per le resistenze passive - Equazione
generale delle macchine in moto dedotta dat principio delle forze

vive e principali conseguenze che se ne deducono.

5. Organi moderatori, e regolatori, regolatori di accumulazione,
regolatori della potenza e regolatori della resistenza. - Teoria dinamica

det volanti, regolatori a forza centrifuga e loro classincazione, freni
delle macchine.

6. Macchine idrofore - Ruote idrofore trombe e stantu0'o, centri·
fughe e rotative - Arieti, iniettori e pulsometri.

7..Macchine pneumofore - Ventilatori - Impiego industriale del-
l'aria compressa. - Compressori e macchine ad aria compressa.

PARTE II. - RSSistenza dei materiali,

i. Nozioni fondamentali sull'elasticità dei corpi solidi.
2. Resistenza del solidi all'allungamento ed alla compressione. -

Influenza del peso del corpo sull'allungamento e sull'accorciamento.

3. Resistenza del solldi alla flessione, ed alla torsione - Fles-

sione prodotta nei solidi rettilinci da forze parallele af loro assi:

4. Curve d'equilibrio (lei solidi diversamente situati orizzontal-

mento e gravati - Formola Clapeyron - Prismi posti verticalmento
e gravati da un peso.

5. Trave a fibra med a rettilinea ed a sezione costante incastrata

ad una estremitò, e caricata di peso all'altra, caricata di pest unifor-
momente ripal titi su tutta la sua lunghezza e inflne caricata simulta-
neamente in entrambe le maniere.

Trave appoggiata a due estremi c caricata nel mezzo, ovvero con

pesi distribuiti uniformemente su tutta la lunghezza, o in tutti due i

mod!

Trave incastrata alle due estremità caricata di un peso nel mezzo

e di pesi uniformemente ripartiti in tutta la sua lunghezza.
6. Travi n libra media rettilinea riposante sopra più di due ap-

poggi-- Teorema di Bertot - Teorema di Schwedler - Applicazione
al caso di tre campate.

7. Sistemi articolati, articolazione cilindrica, articolazione sferica -
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PolÍgono a iati rikkÏ\ - Ìncavallatura seniplice - Momenti d'innes-

alone - Sforzi di tegliÌ n$ punÜ tÌÏ a o gË $ un meinbro di un

hiÈÑaÍÍ iurÃ Ëd tÍÏ a¡ýoggio sono equidiatanti, ed il loro
carico uniformemente ripartito su tutta la lunghezza..

$. Travi a reticolo - Determinazione della loro stabilità per

mezzo di costruiionj granche con le quali si ottiene la tensione dei

singoli membri - Formole colle quali si può calcolare la tensione

di ciascun membro.

9. Lavoro necessario per la deformazione di un solido, resistenza
viva alla trazione e compressione, alla flessione, e alla torsione.

PARTE III. - 1draulica e motori idraulici.

1. Moto permanente dei liquidi - Teorema di Bernoulli, tenendo
conto della viscosità dei fluidi e conseguenze che se ne deducono.

2. Moto dell' acqua, nei vasi semp11ei e composti - Efflusso da

luel sottili scolpite in pareti sottill e grosse, o da luci munite di tubi

aggiunti - Stramazzi o scaricatori a flor d' acqua.
3. Forza ritardatrice che si sviluppa nei liquidi in movimento.

4. Efflusso permanente dell' acqua nei tubi di condotta. Condotti

semplici con diametro e portata tanto costanti che variabili - Teo-

rema Dupuit.
5. Delle resistenîe del fluidi - Urto di una vena fluida - Urto

di un lluidó indeflnito contro un corpo immerso, e resistenza d' un

fluido indeflnito contro un corpo che in esso si muove.

6. Motori idraulici, diverse specie di ruote idrauliche, turbine, e

motori a stantuffo - Applicazione dell' acqua sotto alta pressione,
accumulatori, ascensori, gru, torchi idraulici, ecc.

PARTE UN CA. - F/SÍCS $6CROl09iCU,

1. Principio ed equazioni fondamentali di termo-dinamica, mi-
sura del lavoro meccanico e del calore - Trasformazione reciproca

del lavoro meccanico e del calore - Principio di Mayer.
2. Proprietà dei gaz perfetti e del gaz reali - Equazione carat-

teristica - Linee isotermiche, isodinamiche e proprietà dei vapori

sopra riscaldatl.
3. Macchine termielle - Macchina ideale a vapore con ciclo

Carnot - Macchine reali a vapore.

4. Trasmissione del calore - Trasmissione tra fluidi stagnanti.
- Conduttività interna ed esterna, coefflcienti di trasmissione, con-

fronto fra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento det fluidi aereformi - Equazioni del moto e della

continuità, eillusso dei gaz - Moto in condotti - Dati pratici e regole
pel calcolo delle resistente passive.

6. Combustibili -- Peso e volume dell' aria necessaria alla com-

bustione - Dei prodotti della combustione - Potere calorifero ed eva-

porante dei combustibill -- Effetto pirometrico dei combustibli -

Potere irradiante - Metodt industriali per le misure delle alte tem-

perature.
7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - Gassogeni

- Rigeneratore del calore - Principali tipi di forni
8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - (Magneti

permanenti - Elettro-magneti - Potenziale elettrico - Corrente

elettrica - Leggi di Ohm e di Youle - Correnti derivato

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di misure assolute,
sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecniche - Strumenti

e metodi di misura delle grandezze elettriche -- Galvanometri, elettro-

dinamometri, voltometri - Misura delle intensità delle correnti, quan-

tità di elettricità , capacità elettriche, forze elettromotrici e differenze

di potenziale, resistenze, energie elettriche.

10. Diverse specie di pile, pile idro-elettriche, diverse maniere di

associare le coppie delle pile - Potenza e rendimento delle pile -

Pile termo elettriche.

ii. Pile secondarle ed accumulatori - Teoria dell'accumulatore

Plantò - Accumulatore di altri sistemi - Carica e scarica e rendi-

mento di un accumulatore
12. Alacchine magneto e dinamo-elettriche - Loro proprietà -

Macchina a corrente continua - Rendimento elettrico - Rendimento

industriale - Macchina dinamo a corrente alternata.

Macchine dinamo•-elettriche considerate come motori industrali.

- Trasporto elettrico dell' energia - Confronto con altri modi di

trasporto.
13. Distribuzione dell' energia elettrica - Trasformatori e gene-

ratori secondart - Regolatorl e contatori.

14. Illuminazione elettrica - Lampade ad arco voltalco, e ad

incandescenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro delle

lampade - Regolatore delle lampade - Rendimento luminoso -•

Melodo e apparecchi fotometrici.
Roma, addi 22 agosto 1888.

Il Direttore generale
3 G. PuccL

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

È aperto un concorso per 11 conferimento di tre borse annuali di

studio, di lire 1000 ognuna, a coloro che intendono frequentare i

corsi speciali del R. Museo Industriale in Torino, destinati a formare

direttori ed insegnanti di nsica, chimica, meccanica, disegno geome-

trico ed ornamentalo nella scuola d'arti e mestieri.

Le borse sono conferite per due anni e sono pagate a rate men-

sili. Decadono dal beneficio della borsa gli allievi che durante l'anno

non diono prova di lodcvole profitto,
11 concorso ha luogo per titoli. Per esservi ammessi, i candidati

debbono farne domanda in carta da bollo da lire una al Ministero

di Agricoltura , Industria e Commercio non più tardi del 15 ottobre

prossimo.
Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:

1 Fede di nascita;
2 Certincato di penalità e di moralità, di data non anteriore al

i luglio p. p.;
8° Fede medica di sana costituzione fisica e di attitudine all'in-

segnamento;
4° Attestati autentici, od in copia autentica, degli studi fatti, dai

quali risulti che il concorrente abbia ettenuto almeno la licenza del-

l'Istituto tecnico o del Licco, ovvero abbia insegnato nelle scuol3 te•

enlehe od :n una scuola d'arti o mestiori.

I concorrenti potranno aggiungere quegli altri documenti che sti-

meranno opportuni per mostrare la loro attitud;no agli insegnamenti
speciali sovraindicati.

Roma, 11 settembre 1888.
IL DIRETTORE DELL'INDCSTRIA E DEL COMMERCIO.

LA R. ACCADEMIA DELL& CRUSCA

veduta la disposi2ione testamentaria del prof. ab. Luigi Rezzi di

Piacenza, morto in Roma il 23 di gennaio 18õ7;
veduto il R. decreto, del di 14 settembre 1886, che erige in Ente

morale il premio istituito dal nominato professore Rezzi, allidandone
in perpetuo l'amministrazione alla R. Accademia della Crusca, e ne

approva 10 Statuto;
veduto il detto Statuto;

apre un concorso per tutti gli italiani di qualunque parte del terri-

torio geograficamente italiano, a opere m verso e in prosa, con il

premio di lire cinquernila, secondo i modi assegnati dallo Statuto

nei seguenti articoli:
Art. 5. Nelle opere presentato devono verificarsi le seguenti condi-

zloni, espressamente determinate dal testatore:

a) clie non siano state divulgate per la stampa, nè in altro qual-
siasi modo;

b) che siano condotte secondo i principi e gli esempi dei grandi
maestri, greci, latini e italiani;

c) che siano dettate nella pura ed ellicaco favella usata dai nostri

migliori scrittori, lontana per altro da ogni affettazione;

d) che trattino di argomento utile ed acconcio a mig'iorare i co·

stumi, e non avversino il sentimento reßgfoso cristiano.
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Art. 6. Per conseguire il premio, l' opera dovrà avere non sola-

mente un merito relativo rispetto alle altre presentate; ma altresi
un merito assoluto, da dare fondamento a sperare che vivrà in av-

Venire.

Art. 8. L'opera premiata dovrà essere data alle stampe, a conto

delf autore, che ne conserverà la proprietà. E solamente alla presen-

tazione del libro stampato gli sarà pagato il premio. Dovrà darne
all'Accademia cinquanta esemplari.
Il termine assegnato alla presentazione è di due anni, che spire-

ranno col giorno ultimo di agosto 1890.
Le opere inviate al concorso dovranno essere indirizzate franche

di porto alla segreteria dell'Accademia della Crusca.

Ogni opera dovrà essere contrassegnata da un motto che verrà

ripe.tuto sulla sopraccarta di una lettera suggellata ove sia scritto il

nome e il domicilio deh'autore.

.
Finito il concorso, le opere dovranno essere ritirate entro tre mesi

dal loro autori, o da persona da essi autorizzata. Trascorso quel tempo,
l'Accadelpia non risponde della loro custodia.

IL Pf(EFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto.l'elenco compilato dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio in data.10 settembre 1883 riguardante la proprietà dei

signori Gentileschi Mignanelli Antonio, Vincenzo e Giuseppe, situata
nel, perimetro del bonificamento agrario dell'Agro romano, con indi-

cazione del prezzo offerto dal predetto Ministero per l'espropriazione
forzosa di detto stabile denominato Tenuta di S. Alessio e Vigna
Murata;
Visti gli articoli 9 e 10, della legge 8 luglio 1883, N. 1489 (Sarie 3a

in relazione agli articoli 24 e seguenti de:la legge 25 giugno 1865

N. 23õ9;
Ordina:

Che l'elenco stesso rimanga depositato nell'Ufficio di Prefettura per
giorni 15 continui a datare da quello della sua inserzione nel giornale
destinato per gli annunzi ulliciali della Provincia.

Che di questo deposito ed inserzione sia dato avviso ai signori
Gentileschi Mlgnanelli Antonio, Vincenzo e Giuseppe per ogni conse-
guente effetto.

Roma, li 12 settembre 1888.
Per il Prefetto. GUAITA.

Elenco det possessi da espropriarsi in esecuzione della
legge 8 luglío 1883 N. 1489, (Serie 3a) concernente il

boni/fcamento agrario dell'Agro romano.
Cognome e nome del proprietario:

Gentileschi Mignanelli Antonio, Vincenzo e Giuseppe.
Descrizione sommaria dei beni da espropriare:

Tenuta di S. Alessio e Vigna Murata fuori la Porta S. Sebastiano

rappresentata al Catasto nella sezione 4a per una estensione di ta-

vole 2611.87 pari ad ettari 261.18.70 e confinante a Nord con Grotta

Perfetta di Bernardo Tanlongo e Tor Carbone degli eredi del principe
Don Alessandro Torlonia; ad Est con la proprietà di Eugento Adita-

bile, con Tor Garbone suddetta, colla via Ardealina e colla Cecchi-

gnola degli eredi Torlonia; a Sud colla Cecchignola degli eredi Tor-

lonia; al Ovest colle Tre Fontane della Società Agricola Anonima e

con.Giotta Perfetta di Bernardo Taniongo.
Prezzo offerto a titolo di indennità:

L1re duecentoventímila, duecento ventinove e centesimi quaranta

(L. 220.229,40).
Roma, 10 settembre 1888.

Per il Ministro: RACIOPPI.

Por copia conforme qd uso amministrativo:

fl Segretario di Prefettura
MENCATO.

PARTE NON UFFICIALE
TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

PAR31A, 16. - L'onorevole Zanardelli, prendendo la parola nel ban-

chetto offertogli da cittadini di diverse gradazioni del partito libera:e

e dopo che 11 sindaco Zanzucchi obbe fatto un brindisi al ministro

liberale e alla Dinastia di Savoia, ringraz!ó della festosa accoglienza
ricevuta.

Salutò Parma, evocando i ricordi di quarant'anni fa, milito del

battaglione degli studenti lombardi, provò quanto cordla!e fosse Po-

spitalità parmense. Evocò le glorie artistiche di Parma, clio raffrontò

a Brescia
,
ricordando Lattanzio Gambara ,

le cui maggiori opere si

ammirano nel Duomo di Parma, accanto a quelle dell'immortale Cor-
reggio.
Ricordò il passato glorioso del!a magistratura parmense, che rcsi-

stette alle pressioni della Curia romana e alla tirannia borbonica.

Parlò del Codice di commercio surrogante con disposizioni precise
le incerte consuetudini e la giurisprudenza abbandonata agli apprez-
zamenti individuali del giudice.
Ringraziò i deputati parmigiani dell'appogglo dato nella Camera at

nuovo Codice penale, massime per la parte riguardante gli abusi del

clero, la quale sollevò ingiuste protesto dell episcopato italiano e

provocô temeraria intromissione di vescovi stranieri. ( Applausi vi-
vis:iml).
Rilevò che il nuovo Codice penale non ò ancora definitivo, ma

espresse la fllucia, che coi s 3gerimenti della Camera e quelli del-
l' alto sonno del Senato, riuscirà un'opera non indegna della sapienza
italiana.

Rivolse un saluto agli industriali ed ai commercianti parmigiani,
dolente di non avere potuto assistere alle fette dell' Esposizione, ri-
levante per forze produttive flnora ignorate.
ßalutò il sindaco e i deputati parmensi.
Ricordò con affetto il compianto deputato Cocconi.

L'on. ministro terminò dicendo: « Siccome in Italia, in ogni oc-

casione, si rivolge il pensiero all' Augusta Dinastia rappresentante il

risorgimento della patria, bevo alla Famiglia reale che, fra il plauso
degli Italiani, si vide testè radunata in Torino, onde partecipare alla

gioia di un Principe generoso che, anche presso una grande nazione

straniera, lasciò esempio delle memorabili virtù della Casa di Savoia

e del suo culto per le pubbliche libertà ». (Grandl, prolungati ap-

plausi).
FERRARA, 16. - Il colmo della p ena del Po raggiunse 97 centi-

metri sopra guardia. Dopo quattro oro di stazionarieto, stamane alle
5 incominciò una lievissima decrescenza delle acque nella misura di

un centimetro ogni 3 ore.

CAIRO, 16. - Il Nilo ribassa di nuovo. I raccolti dell'Alto Egitto
sono compromessi, anche se la piena ricominciasse.
VIENNA, 16. - Il Fremdemblatt dice clm l'intervista fra il conte Kal-

nocky ed il principe di Bismark ripetendosi regolarmente ogni anno,
nessun uomo politico la considera come sintomo di un'azione diplo-
matica qualsiasi. La situazione generale dimostra certamente piuttosto
un progresso nella pacificazione g-nerale. I due minis ri non ravvise-

ranno questa situazione clie dal punto di vista del rafforzamento della

pace e constateranno ancora il pieno accordo esistente riguardo ai

principli della loro politica.
AUCKLAND, 16. - Una rivolta capitanata da Branders scoppió a

Samoa.
Un corpo di Samoani partigiani di re Tamosese attaccò i ribelli.
Vi furono dieci uccisi e numerosi feriti.
11 re detronizzato, Malletoa, conta attualmente 3000 partigiani.
Tamosese flnirà coll'essere deposto, se i tedeschi non 10 soccor-

reranno.

MADRID, 16. - Una forte bufera lia impcrversato nella provincia
di Cuenca, recandovi danni.

PlETRORURGO, 16, - II Journal di Sa ut Pét rsbou g smentisco
le informazioni della Nouvelle Revue sul convegna di Stettino.

VIENNA, 16. - Il conte Kalnocky, accompagnato dal segretario di

legazione, bonte deWindenbrück, è partito stasera per Friedrichsruhe.
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Listino Ome'ale della Borea di commerolo di Roma del di 1E5 settembre 1888.

V A LOR Passst
eonumre PREzu IN CONNNTI NORMAI.IMSI A CONTRATTABIONE DI BORSA e !

Corso Med.

RENDITA ð 0 i prima grida . . . . . . . . . . . . t• luglio 1888 - - > > >
) seconda da . . . . . . . . . . - i - - 98 25 98 25 >

Detta 8 ) prima da . . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 - - > > a
seconda gda . . . . . . . . . . > - - e a 66-60

Ce Att sul Tesoro Emissione 186M4. . . . . . . . . a - - a e 98 TO
Obbt'gazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . s - - > I 96 50Pr'.stito Romano Blount 5 0/0 - ·

·
• • • • • • • • . - - a 96 40

Detto Itothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . i' giugno 1888 - - > 98 65
Obbligazioni muntelpali e Credito fondlario.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 m a a
Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

1° aprile 1888 500 500 > > 471 >
Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . > 500 500 > > >
Dette 4 terza emissione.

. . . . . . . . . . 500 500 > a a
Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . . . • 500 500 > > 470 *

Detto Credito Fondiario Banca Naziona'e . . . . . 500 500 > > 475 >
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . > 500 500 m a a
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . - · · · > 500 500 m a a

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . , . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 e » -795 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . · · · · · • > 500 500 m > 648 >
'Dette Ferrovio Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . • • 250 250 m a a
Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emias. . . i' aprile 1888 500 500 a a a

Azioni Ranehe e Soeletà diverse.
Azioni Banca Na onale. . . . .

i' gennaio 1888 1000 750 a a 2100 >
Dette Banca R »mana . . . . . i luglio 1888 1000 1000 a a 1169 a
Dette Banca Generale . . . . . . . . . • • • · · · > 500 250 > > >
Dette Banca di Roma . . . . . • 500 250 > > •
Dette Banea Tiberina . . . . . . . . . - · · · · • • 200 200 m a 390 >
Detto Bar.ca Industriale o Commerciale. . . . . . . . . I gennaio 1888 500 500 > a 585 a
Detto F..anca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . . 10 aprile 1888 500 250 a a ð65 a
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . i luglio 1888 250 250 > > 242 >
Det".e Socioth di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . • > 500 400 m > 988 a
Datte Società di Credito Meridionale, . . . . . . . . . i' genn. 1888 500 500 m a 515 a

ette Soeiotà Romana perl'Illuminazionea0az Stam. . . . » 500 500 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888· · · · · · • 500 250 e 1210 a
Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . I uglio 1888 500 500
Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . i' gennaio 1888 500 250 440 >
Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . . i luglio 1888 500 380 >
Dette Società dei Molini e Ma azzini Generali . . . . . . > 250 250 a 361 a
Ðette Societh Telefoni ed Ap icazioni Elettriche . . . . . i' gennaio 1888 100 100 m
Dette Societh Generale per l' luminazione . . . . . . . i' gennaio 1888 100 100 a 85 >
Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . . . . i• gennaio 1888 250 250 m > >

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . I luglio 1888 150 150 > > 240 >

Dette Società dello bliniere e Fondite di Antimonio . . . . i' aprile 1888 250 2õ0 a a a
Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . · · · · •, .

> 250 250 >
Datte Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 y , 360 >
Dette Societh Metallurgica Italiana . · · · • • • • • • > 500 500 > a 590 a

azioni Noeletà di assienrazleni.
Azioni Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . . I luglio 1888 500 100 a > 500 a
Dette Fondiario Vita. · · · · · · · · · • • • • • • > 250 125 , , 250 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887 - • • • • • • > 500 500 808 50
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i' aprile 1888 500 500 > >

Detto Societh Immobiliare 4 0|0 · · · • • • • • • > 250 250 y , 502
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• luglio 1888 500 500 m a
Detta Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1· aprile 1888 500 500 a > •
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia· · · · • i* luglio 1888 500 500 > > >
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3

• l' aprile 1888 500 500 > > *
Detta Soc. Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani I. 8. ro) > 300 800 a > *
Detto Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani • • I' luglio 1888 300 300 > > *

Tholl a notazioue speciale.
Baoni Meridionali 6 . . . . . . . . • • • · · · • 500 500 a > >

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana.
. . . . . . i' aprile 1888 25 25

8 ento C AMB I
PazzzI PanzzI PREzzI Pressi in liquisasione :c BD Hm NOWNRI Ren. Italiana 5 */, i' grida 98 92½, 98 37½, 98 40 fine corr.

------ Az. Banca Generale 681 50, fine corr.
3 y Francia . . . . . 90 g. > a 99 77½ Az. Banco di Roma 751, 754, 755, fine corr.2

Parigi . . . . . . chèques > > 100 70 Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1517, 1518, fine corr.
90 g. > (1) 25 38 Az. Soc. Acqua Marcia 1881, Ane corr.

4 Londra. . . . . ' cAèques As. Soc. Imroobiliare 991, 993, 997, fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. p Az. Soc. An. Tramway Omnibus 338, 310, 311 50, fino corr.
Garcania · · · ·

, Media defcorsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso
dal Regno nel di 14 settembre 1888:

--- Consolidato 5 lire 98 298.
Consolidato 5 sonza la cedola del semestre in oorso lire 96 128.sposta del premi. . . . 27 settembre Consolidato 3 nominale lire 63 562.erzi di Compensazione ) oasoudato 8 id. senza oedola id. lire 62 270.

pensnians . . . . . .
28 id• V. Taoccul, presidente.

ideiana.
. . . . . . . 29 id.

(1) Per errore di stampa il prei.zo nominale del Cambio su Londra
o di Danea 5

.
- Interessi sulle anticipazioni

ti jeri segnato 25,42 con lo sconto del 3 0/0 in luogo di 25,40 con lo
Pcr il Sindaco: A. PERSICHETTI. conto del 4 0/0•

TUhlINO RAFFAELF, Gerenta - Tipogra1a della 3AznTTA UFFICIALE.


